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1 PREMESSA 

Il progetto “ACMSFI00586 - S.S.330 - Lavori di ricostruzione del ponte sul fiume Magra al km 10+422” 

è legato alla necessità di ricostruire l’opera di attraversamento del Fiume Magra in seguito al crollo 

del ponte esistente, avvenuto in data 8 Aprile 2020. Oltre alla realizzazione del nuovo ponte è 

prevista una variante all’asse viario esistente SS62 e la realizzazione di una nuova viabilità locale per 

permettere l’accesso dalla variante al borgo Stazione di Caprigliola-Albiano. 

 

Inquadramento del progetto su ortofoto 

La presente Relazione è redatta a corredo del Progetto Esecutivo al fine di avviare, presso l’Ente 

competente, la procedura di Verifica di Ottemperanza di cui all’art. 28 del d.lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii.. 
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La presente relazione da riscontro al quadro prescrittivo contenuto nel parere di esclusione dalla 

procedura di VIA rilasciato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e dal 

Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, con Decreto Direttoriale n. 29 del 27 gennaio 2021 

(Allegato Parere CTVA nr. 146 del 11 gennaio 2021). 

Contestualmente, la relazione verifica la coerenza del progetto Esecutivo con il Progetto di Fattibilità 

Tecnica ed Economica sottoposto a verifica di assoggettabilità a VIA, al fine di fornire all’Ente 

competente tutti gli elementi necessari a comprovare che le ottimizzazioni apportate, anche 

derivanti da specifiche prescrizioni e richieste di Enti, non sono riconducibili a modifiche sostanziali 

sotto l’aspetto ambientale. 

Il progetto esecutivo, infatti, ha recepito, oltre alle prescrizioni riportate nel parere di compatibilità 

ambientale, anche le prescrizioni emerse a conclusione della Conferenza dei Servizi del 29/01/2021 

(cfr. Determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi prot. CDG-65647-U del 

03.02.2021, allegata). 

Le principali modifiche progettuali intervenute a seguito delle specifiche richieste degli Enti in sede 

di Conferenza dei Servizi sono di seguito sintetizzate: 

• Rotazione delle pile nel verso della corrente; 

• Impalcato - Passaggio da sistema strutturale a travata continua con reticolare in pila a 

sistema a travata continua con graticcio; 

• Riduzione del diametro della rotatoria da 40 m a 32 m; 

• Rettifica del tracciato stradale del nuovo ponte con eliminazione del raccordo circolare nel 

tratto terminale lato Caprigliola; 

• Modifica sbarco lato Albiano dei percorsi ciclo-pedonali presenti sul nuovo ponte; 

• Nuovo tracciato della viabilità locale per accesso al tratto dismesso della SS 62 a seguito della 

realizzazione della variante. 

Parte integrante della presente relazione sono i seguenti elaborati: 

• 0009_T00EG00GENRE02A - Quadro sinottico delle prescrizioni 

• 0010_T00EG00GENCO03A - Planimetria di confronto tra Progetto di Fattibilità Tecnica ed 

Economica e Progetto Esecutivo 
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• 0011_T00EG00GENCO04A - Planimetria sinottica di ottemperanza 

• 0801_T00MA00AMBRE01A – Piano di Monitoraggio Ambientale 

• 0802_T00MA00AMBPL01A – Planimetria ubicazione punti di monitoraggio e 

campionamento 

• 1202_T00CA00CANRE02A – Piano Ambientale della Cantierizzazione 

• 0601_T00IA00AMBRE01A – Interventi di inserimento paesaggistico ed ambientale – 

Relazione descrittiva 

• 0603_T00IA00AMBET02A – Interventi di inserimento paesaggistico ed ambientale – Piano di 

manutenzione opere a verde 

• 0604_T00IA00AMBPL01A – Interventi di inserimento paesaggistico ed ambientale – 

Planimetria degli interventi 

Sono inoltre allegati in calce alla relazione i seguenti documenti: 

• Verbale di chiusura della Conferenza dei Servizi sul Progetto Definitivo 
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2 INQUADRAMENTO DEL PROGETTO 

Il presente progetto si articolare in una serie di interventi di cui la realizzazione del nuovo ponte sul 

Fiume Magra in luogo di quello crollato, ne costituisce il cuore/il perno; ad esso le opere 

complementari sono strettamente legate per migliorare le viabilità di interesse nazionale (SS 330 e 

SS 62) e per riqualificare le aree adiacenti agli insediamenti abitativi presenti in prossimità del fiume, 

sia lato Albiano sia lato Caprigliola. 

Oltre alla nuova opera d’arte, sono previsti i seguenti interventi: 

• Variante alla s.s.62 per eliminare le criticità di tracciato in corrispondenza dell’attuale 

sottopasso ferroviario esistente; nell’ambito del presente intervento è prevista anche la 

realizzazione di nuova viabilità locale per accesso a fondi privati altrimenti interclusi dalla 

realizzazione della variante stessa 

• Nuova intersezione a rotatoria tra la s.s.330 e la s.s.62. 

• Miglioramento dell’intersezione stradale esistente tra la s.s.62 e la strada “Via Nuova” che 

funge da viabilità di accesso all’abitato di Caprigliola. 

2.1 PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE OPERE 

2.1.1 Il nuovo ponte 

L’asse di progetto del nuovo Ponte sul Magra, si sviluppa da Ovest verso Est per una lunghezza 

complessiva di circa 381 m, di cui 288 ne costituiscono l’impalcato. Il nuovo ponte scavalca il sedime 

del fiume Magra con quattro campate con scansione di luci 54 m + 90 m + 90 m + 54 m per una 

lunghezza complessiva di 288 m al netto dei retrotrave, con schema statico a trave continua. 

La sezione trasversale prevede una carreggiata stradale costituita da due corsie di larghezza pari a 

3.50 m, completate da banchine di larghezza pari a 1.25 m, cordoli che ospitano i guard-rail di 

larghezza pari a 0.75 m, oltre che due piste ciclopedonali poste su entrambi i lati per una larghezza 

complessiva pari a 16.90 m. 
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2.1.2 Viabilità principale – Variante della SS 62 

L’esistente SS62 “della Cisa” è caratterizzata da un andamento plano-altimetrico e da una sezione 

trasversale che non permette il transito simultaneo di mezzi pesanti nelle due direzioni. Inoltre, 

l’attuale intersezione con il ponte sul Magra risulta essere dismessa causa crollo del ponte stesso in 

data 08 Aprile 2020. L’andamento planimetrico della SS62 a monte di tale intersezione si presenta 

particolarmente tortuoso, con una doppia curva con raggi molto ridotti e con andamento altimetrico 

variabile per la necessità di sottopassare la ferrovia Pontremolese attualmente dismessa. La sezione 

tipo esistente presenta mediamente una piattaforma pavimentata di larghezza variabile da circa 

7,00 m a circa 7,50 m. 

La soluzione di progetto, maturata a seguito dell’analisi di più alternative, consiste nella 

realizzazione di un nuovo asse stradale della lunghezza complessiva di 330 m ca. La nuova strada, 

appartenente alla categoria C2 secondo la classificazione fornita dalla norma (D.M. 05/11/2001), 

avrà una sezione trasversale complessivamente ampia 9,50m, con corsie e banchine 

rispettivamente ampie 3,50 m e 1,25 m. 

Dal punto di vista planimetrico il tracciato di progetto della variante SS62 si sviluppa da Sud in 

direzione Nord per una lunghezza complessiva di circa 330 m, a partire da un tratto in rettifilo da 

intendersi come elemento di cucitura con il tracciato esistente. 

Seguono dunque due curve consecutive di verso opposto che, di fatto, generano un flesso stradale 

con rettifilo intermedio. Rispetto alla configurazione esistente il tracciato di progetto ammette raggi 

di curvatura più ampi che consentono l’iscrizione anche di mezzi pesanti senza dover bloccare il 

transito nelle direzioni opposte e, allo stesso tempo, di salvaguardare i vincoli fisici presenti lungo il 
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tracciato (edifici esistenti e in particolare il fabbricato viaggiatori esistente della linea ferroviaria 

dismessa). 

 

 

2.1.3 Viabilità secondaria 

Sul lato Ovest del nuovo asse viario è prevista la realizzazione di una strada vicinale per la 

rilocalizzazione degli accessi privati che insistono sulla sede della SS62 che rimane interclusa 

dall’intersezione a rotatoria. 

In particolare, l’intervento prevede la riqualificazione di in tratto stradale esistente e la realizzazione 

di una intersezione a precedenza con il nuovo asse stradale della SS62. La strada di servizio avrà una 

sezione tipo costituita da corsia e banchina di larghezza pari rispettivamente a 2.75 m e 0.50 m. 
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Separatamente dalla sede stradale, tramite cordolo di 0.50 m, è prevista la realizzazione di una pista 

ciclopedonale di larghezza pari a 2.50 m. La nuova viabilità locale confluirà nella viabilità principale 

(SS62) attraverso una intersezione a precedenza. 

Il tracciato di progetto dal lato Nord si raccorda con l’esistente SS 62 tramite uno svincolo a 

precedenza, procedendo verso Sud per circa 95 m mantenendo lo stesso andamento della viabilità 

esistente che sarà dunque oggetto di riqualificazione. 

 

Planimetria viabilità secondaria 

2.2 LE INTERSEZIONI 

2.2.1 Intersezione a rotatoria tra la S.S. 62 e la S.S. 330 
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Rispetto all’intersezione a T esistente, la soluzione a rotatoria comporta notevoli benefici in termini 

di sicurezza e funzionalità, consentendo di ridurre notevolmente i punti di conflitto all’intersezione 

e smaltire elevati flussi di traffico rendendo quindi la circolazione veicolare più fluida. Tale soluzione 

è particolarmente adatta per intersezioni tra strade con uguale livello gerarchico, come il caso in 

esame. Si ritiene opportuno ricordare che con il ponte (crollato) in esercizio, il tratto terminale della 

s.s. 330 era costantemente interessato da code di veicoli dovute al mancato assorbimento da parte 

della s.s.62 sia in occasione di gestione dell’intersezione con impianto semaforico sia con la sola 

segnaletica stradale. Inoltre, la geometria della rotatoria consente l’inserimento di attraversamenti 

pedonali e ciclabili incrementando il livello di sicurezza dell’“utente debole” della strada sfruttando 

le isole spartitraffico come “salvagente stradale”. Nel caso in esame si prevede infatti l’inserimento 

di attraversamenti ciclabili sui rami Nord ed Ovest dell’intersezione. Sotto l’aspetto propriamente 

tecnico, Il progetto prevede la realizzazione di una intersezione a rotatoria di tipo “compatta” 

secondo la classificazione delle rotatorie fornite dalla vigente norma (D.M. 19/04/2006). La rotatoria 

è caratterizzata da un Diametro Esterno pari a 32 m. La sezione tipo adottata per l’anello rotatorio 

è composta da una corsia da 7,00 m e una banchina esterna pari a 1,00 m. I tre rami di intersezione 

sono previsti a singola corsia di larghezza pari a 3,50 m in entrata e 4,50 m in uscita, nel rispetto del 

D.M. 19/04/2006. 

 

Planimetria nuova intersezione a rotatoria SS62 – SS330 

2.2.2 Miglioramento dell‘intersezione esistente tra “S.S.62” e “Via Nuova” 

Il progetto prevede il miglioramento dell’intersezione esistente e migliora fortemente le condizioni 

di livello di servizio per la viabilità di accesso a Caprigliola (Strada comunale Via Nuova). L’intervento 
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risolve solo parzialmente l’accessibilità all’abitato, in quanto non ha lo scopo di riqualificare l’intera 

viabilità Comunale ma solo di migliorarne l’accessibilità. Il bacino d’utenza effettivamente espresso 

risulta modesto e comunque non generatore di condizioni critiche in termini di deflusso. L’impatto 

paesaggistico generato dal paramento di sostegno di notevole altezza è da porre in relazione al reale 

miglioramento delle condizioni di sicurezza dell’intersezione. 

 

Intersezione tra S.S. 62 e Via Nuova 

2.2.3 Intersezione tra la viabilità secondaria e la S.S 62 

Per connettere la viabilità locale con la S.S. 62 si prevede la realizzazione di una intersezione a “T”, 

prevedendo per la viabilità secondaria flussi veicolari modesti. 
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Intersezione tra viabilità secondaria e SS62 

2.3 SEZIONI TIPO 

2.3.1 Viabilità principale – Variante della SS 62 

In termini di sezioni tipo la variante SS62 è conforme alla categoria C2 prevista nel D.M. 05/11/2001, 

caratterizzata da un intervallo della velocità di progetto compreso tra 60 e 100 km/h. La piattaforma 

risulta costituita da due corsie di marcia oltre alle banchine. Le due corsie hanno larghezza pari a 

3.50 m con banchine di larghezza pari a 1.25 m, per una larghezza complessiva della piattaforma 

pari a 9.50 m, esclusi gli elementi marginali. La pendenza trasversale della piattaforma è pari a 2.50% 

verso l’esterno per ciascuna corsia nei tratti in rettifilo, mentre nei tratti in curva circolare è pari al 

7% verso l’interno della curva per ambedue le corsie, come indicato dal D.M. 05/11/2001 per i valori 

di raggi di curvatura adottati nel caso in oggetto. Anche la viabilità del nuovo ponte rientra nella 

categoria stradale C2 definita dal D.M. 05/11/2001 e presenta, dunque, i medesimi limiti di velocità 

di progetto e pendenza trasversale e longitudinale precedentemente descritti. 
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Sezione Tipologica SS62 – Tratto a mezza costa 

2.3.2 Il nuovo ponte 

Anche la viabilità del nuovo ponte rientra nella categoria stradale C2 definita dal D.M. 05/11/2001 

e presenta, dunque, i medesimi limiti di velocità di progetto e pendenza trasversale e longitudinale 

precedentemente descritti PER LA SS 62. 

 

Sezione Tipologica nuovo ponte sul Magra 

2.3.3 Viabilità secondaria 

La viabilità secondaria si configura come strada di tipo F Locale, la cui piattaforma risulta costituita 

da due corsie di marcia oltre alle banchine. Le due corsie hanno larghezza pari a 2.75 m con banchine 

di larghezza minima pari a 0.50 m. La pendenza trasversale della piattaforma è pari a 2.50% verso 

l’esterno per ciascuna corsia nei tratti in rettifilo, mentre nei tratti in curva circolare è pari al 3.50% 
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verso l’interno della curva per ambedue le corsie, come indicato dal D.M. 05/11/2001 per i valori di 

raggi di curvatura adottati nel caso in oggetto. Lato fiume Magra la strada locale sarà affiancata dalla 

nuova pista ciclo-pedonale, di larghezza pari a 2.50 m. Quest’ultima sarà fisicamente separata dalla 

viabilità stradale tramite un cordolo di larghezza pari a 0.50 m e altezza di 0.15 m. 

 

Sezione Tipologica viabilità secondaria 

2.4 OPERE D’ARTE 

2.4.1 Attraversamento su Canale Lunense 

La strada locale, resa necessaria per il mantenimento della continuità della circolazione veicolare in 

accesso ai fondi privati situati in fregio all’argine sinistro del F. Magra e che attualmente accedono 

direttamente sulla sede della S.S. n°62, che rimarrebbero altresì interclusi dalla variazione di 

tracciato introdotta in miglioramento dell’andamento dell’asse di progetto è costituita da un nuovo 

corpo stradale, che “taglia” l’attuale rilevato della ferrovia dismessa e si collega alla viabilità 

esistente di distribuzione ai fondi con una sezione di larghezza di 6.5 m (0.5+2.75+2.75+0.5), oltre 

una pista ciclabile di larghezza pari a 2.5 m (lato ciclabile, in luogo della banchina è presente un 

cordolo invalicabile di larghezza 50 cm. 

Al fine di realizzare il collegamento descritto, la nuova viabilità deve necessariamente sovrappassare 

un canale irriguo, a flusso regolato, che fuoriesce dalla galleria idraulica ad Est dell’intervento. Il 
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sovrappassaggio del canale irriguo è sviluppato mediante un’opera di attraversamento in c.c.a a 

travi prefabbricate e getto di completamento, di luce prossima ai 12 m. 

La larghezza massima dell’impalcato è di m 9 metri. L’impalcato è costituito da travi prefabbricate 

affiancate alte 40 cm e larghe 50 cm, con soletta di solidarizzazione di 20 cm. Tale impalcato è 

appoggiato su due spalle fondate ognuna su paratie di pali aventi diametro 60cm e lunghezza 12m. 

2.4.2 Opere di sostegno 

Sono previste in progetto una serie di opere di sostegno da realizzarsi sia lungo l’attuale S.S. N°62 

della Cisa e sia in prossimità della nuova opera d’arte. 

In particolare, sono previste n°8 opere d’arte, così suddivise: 

• Opera 1 – berlinese multi tirantata da realizzarsi in prossimità dello svincolo tra via Nuova e 

l’attuale S.S. n°62 in direzione Caprigliola, con funzione di messa in sicurezza 

dell’intersezione; 

• Opera 2 e 3 – paratia di pali multi tirantata in prossimità della rotatoria di progetto, lato 

monte 

• Opera 4 - paratia di pali con funzione sia di sostegno che di sorreggere la barriera antirumore 

di altezza 6.50 m 

• Opera 5 – muro di sottoscarpa posto al margine strada con funzione di sorreggere la barriera 

integrata (guard rail + antirumore) 

• Opera 6 - paratia di pali posta in prossimità dell’ex stazione di Caprigliola-Albiano con 

funzione sia di sostegno che di sorreggere la barriera antirumore di altezza 5.00 m 

• Opera 7 – muro di sottoscarpa posto al margine strada con funzione di sorreggere la barriera 

integrata (guard rail + antirumore) 

• Opera 8 – muri di sottoscarpa previsti in prossimità della Spalla del nuovo viadotto lato 

Albiano, a proseguo dei muri andatori della spalla stessa.   

2.4.3 Altre opere minori 

Oltre alla struttura di attraversamento stradale del canale Lunense ed alle opere di sostegno, sono 

annoverate tra le opere d’arte minori: 
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• sottopasso pedonale e relative rampe di accesso per dare continuità di percorso alla fermata 

del TPL posizionata ad ovest del tracciato stradale in variante. La struttura è costituita da 

uno scatolare di dimensioni interna 2.5 x2.5 m e spessore di solette e piedritti pari a 30 cm. 

• tombino idraulico in corrispondenza dell’interferenza tra la linea d’acqua (fiume 16141) e la 

nuova viabilità di progetto (variante s.s. 62 e rotatoria) con sezione rettangolare e 

dimensioni interna pari a 2.5 x 3 m (b x h). 

• tombino idraulico in adiacenza al sottopasso pedonale in corrispondenza di impluvio 

naturale per il quale viene adottato un tombino circolare di diametro 1000 mm 

• struttura di fondazione per barriere acustiche (opera di sostegno o cordolo su pali). Sono 

previste anche barriere acustiche integrate con barriera di sicurezza stradale. 
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3 CRONISTORIA DELL’ITER AUTORIZZATIVO 

Per la definizione e la scelta della struttura del ponte, Anas ha presentato in data 14/05/2020 al 

Presidente della Regione Toscana, Dott. Enrico Rossi (CDG-P.0241648.14-05-2020) un concept 

architettonico prevedendo 4 possibili soluzioni. 

 
 

Delle quattro elaborate, la prima e la terza si riferivano a soluzioni ad arco che si inseriscono 

nell’ambiente in modo deciso e moderno mentre la seconda e la quarta, pur nella raffinatezza di 

linea, erano più vicine alla filosofia minimalista. In particolare la seconda molto simile al ponte 

crollato. 

Nell’incontro convocato dal Commissario, Dott. Enrico Rossi, in data 11/09/2020 nel quale sono stati 

coinvolti i principali Enti Competenti, dal Comune alla Provincia, la Soprintendenza, il Provveditorato 

per le Opere Pubbliche, la Regione con i vari Settori, ecc… sono state esposte varie soluzioni di 
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tracciato, trasmesse in pari data ai Partecipanti con richiesta di esprimere la propria preferenza 

(CDG-0458010-P del 11/09/2020). 

 

Opzione 1 

 

Opzione 2 
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Opzione 3 

Il successivo incontro convocato dal Commissario, Dott. Enrico Rossi, tenutosi presso la Presidenza 

della Regione Toscana in data 22 Settembre 2020 si è concluso con l’emissione di un verbale 

riportante che la soluzione da preferire per il ponte sia quella rappresentata al n.1, ovvero la 

soluzione progettuale con ad asse rettilineo. 

In data 26/10/2020 (prot. CDG-U.0549447.26-10-2020) è stata presentata “Istanza per l’avvio del 

procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.19 del D.Lgs. 152/2006” sulla base 

di uno Studio Preliminare Ambientale. 

Nelle more della conclusione del procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA, dopo aver 

redatto il Progetto Definitivo, in data 30/10/2020 (prot. CDG-0564054-U del 30.10.2020), è stata 

convocata la Conferenza di Servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, comma 2, legge n. 241/1990 e s.m.i. 

in forma simultanea e in modalità sincrona (art. 14 ter legge n. 241/1990). Tenutasi in data 

13.11.2020 con acquisizione dei pareri da parte degli Enti Competenti, allegati al verbale di CdS 

(prot. n. U.0613946.19-11-2020), è stata sospesa in pari data. 

Con nota di cui Prot. I.0643680.02.12.2020, in data 01.12.2020, il MATTM ha richiesto il progetto 

definitivo oggetto della Conferenza di Servizi; trasmesso in data 04/12/2020 (prot. U.0651599.04-

12-2020 e pubblicato in data 14/12/2020. 
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In data 22/01/2021 (prot. U.0039402.22-01-2021) è stata convocata, per il giorno 29.01.2021, la 

Riapertura e Chiusura della Conferenza di Servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, comma 2, legge n. 

241/1990 e s.m.i. in forma simultanea e in modalità sincrona (art. 14 ter legge n. 241/1990). 

In data 27/01/2021 è stato pubblicato dal MATTM il parere con protocollo R.0000029, con cui è 

stata decretata “l’esclusione dalla procedura di valutazione di impatto ambientale del progetto “S.S. 

330 “di Buonviaggio” Lavori di ricostruzione del ponte sul Fiume Magra al km 10+422”… subordinata 

al rispetto delle condizioni ambientali […]. 

In data 29/01/2021 si è chiusa la CdS con acquisizione dei pareri da parte degli Enti Competenti, 

allegati al verbale di CdS (prot. n. U.0055947.29-01-2021). 

In data 03.02.2021 (prot. CDG-65647-U del 03.02.2021), è stata trasmessa a tutti gli Enti Competenti 

la Determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art.14-quater 

Legge n. 241/90, comma 1. 
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4 COERENZA DEL PROGETTO ESECUTIVO CON IL PROGETTO DI FATTIBILITA’ 
TECNICA ED ECONOMICA SOTTOPOSTO A VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A 
VIA 

4.1 CONFRONTO ED ANALISI DELLE SOLUZIONI PROGETTUALI 

Per il Progetto Esecutivo (PE) del nuovo ponte sul Magra e delle opere complementari, le scelte sono 

state effettuate in continuità con quanto previsto nella versione progettuale del Progetto di 

Fattibilità Tecnico Economica (PFTE), identificabile con il progetto valutato in sede Verifica di 

Assoggettabilità a VIA. 

Tuttavia, nella presente fase di progettazione esecutiva, si è reso necessario e opportuno apportare 

alcune ottimizzazioni progettuali al fine di recepire le prescrizioni contenute nel DEC/VIA n. 29 del 

27 gennaio 2021 e presentate dagli Enti in sede di Conferenza di Servizi nelle sedute del 13/11/2020 

e 29/01/2021 (cfr. Determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi prot. CDG-

65647-U del 03.02.2021, allegata). 

Dalla sovrapposizione dei tracciati del PFTE con quelli del PE emerge che il PFTE è stato oggetto di 

alcune ottimizzazioni. Di seguito tali ottimizzazioni vengono analizzate confrontando le soluzioni del 

PFTE rispetto a quelle del PE, analizzando le motivazioni per cui sono adottate e gli effetti ambientali 

derivanti dalle nuove scelte progettuali. 

Nell’analisi che segue, il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, approvato con DEC/VIA è 

individuato come PFTE; il progetto sviluppato e presentato nell’attuale fase di progettazione 

esecutiva è invece indicato come PE. 

Per un miglior confronto si veda l’elaborato “Planimetria di confronto PFTE-PE” (cod. 

0010_T00EG00GENCO03A). 

4.1.1 Il nuovo ponte 

In ottemperanza alla prescrizione della Soprintendenza di “Riduzione delle dimensioni della struttura 

del ponte, specie per quanto attiene all’altezza dell’impalcato…. Eliminazione della leggera 

curvatura del ponte nell’approdo verso Caprigliola.” e ad una accurata valutazione sull’orientamento 

delle pile in alveo richiesto dall’Autorità distrettuale di Bacino, il nuovo ponte ha subito i seguenti 

aggiornamenti progettuali: 
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• Tracciato in rettifilo con eliminazione del tratto in curva in corrispondenza dell’arrivo sulla 

sponda in sinistra idraulica lato Caprigliola; 

• Eliminazione della reticolare di impalcato in corrispondenza dell’appoggio sulle pile; 

• Riduzione dell’altezza massima di impalcato da 7.5 m a circa 5.5 m; 

• Rotazione delle pile in asse con la direzione di scorrimento della corrente. 

 

Nuovo ponte: PFTE- prospetto 

 

Nuovo ponte: PE – prospetto 

 

Nuovo ponte: PFTE – Pianta 

 

Nuovo ponte: PE – pianta 

 

4.1.2 La rotatoria di innesto della SS 330 sulla SS 62 
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A seguito della richiesta della Soprintendenza è stato ridotto il diametro della rotatoria di progetto 

che gestisce l’intersezione stradale tra la s.s. 62 (tracciato di variante) e la s.s. 330 (nuovo ponte) 

Il diametro esterno della rotatoria passa da 40 a 32 metri, di conseguenza anche le opere di sostegno 

sul versante subito una notevole riduzione sia in termini di estensione sia di altezza fuori terra. 

      

Nuova rotatoria SS330-SS62: a dx tracciato di SPA - a sx tracciato di PE 

 

4.1.3 La viabilità secondaria 

L’attraversamento stradale sul Canale Lunense è stato traslato a sud del dissabbiatore per diminuire 

l’impatto della nuova viabilità locale con l’area più sensibile del paesaggio, ossia quella in vicinanza 

della vecchia presa idraulica e relativa condotta di derivazione sul Fiume Magra. Di concerto con la 

Soprintendenza e con il Consorzio di Bonifica ed Irrigazione del Canale Lunense, è stata concordata 

la nuova ubicazione dell’attraversamento stradale sul Canale, tale posizione: 

• assicura anche una minore interferenza con le attività di esercizio e di manutenzione del 

canale consortile, 

• evita la demolizione di una porzione di muro in pietra 

• risolve l’interferenza con l’oliveto. 

La modifica al punto di attraversamento comporta un leggero allungamento della viabilità locale, 

con punto di partenza sulla s.s. 62 anticipato di circa 90 metri e punto di arrivo sul tracciato della ex. 

Ss62 (declassato a seguito della realizzazione della variante) non variato. Il 

La lunghezza totale passa da 170 m a 250 m. L’incremento interessa una strada di servizio del Canale 

Lunense. 
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A sinistra la nuova soluzione del PE che non interferisce con l’oliveto, a dx la vecchia soluzione del PFTE che invece interferiva con 

l’oliveto 

 

4.1.4 L’innesto del nuovo ponte e delle opere complementari lato Albiano 

Il PFTE prevedeva un approdo lato Albiano della piattaforma stradale del nuovo ponte in 

corrispondenza dell’attuale tracciato della s.s. 330; il percorso pedonale posizionato sul lato valle 

del ponte raggiungeva terra mediante una scala con doppia rampa in prossimità della spalla. Il 

percorso ciclabile posto sul lato di monte del ponte, si ricuciva alla viabilità esistente mediante una 

nuova viabilità comunale di progetto. L’eterogeneità delle soluzioni progettuali di approdo in riva 

destra era fortemente influenzata da 2 fattori: 

• Impostazione progettuale di tenere separati i percorsi caratterizzati da utenza differenziata 

in linea con le più recenti linee guida in termini di flussi e sicurezza stradale; 

• Lo stato dei luoghi che presenta spazi angusti. Sebbene il ponte crollato, a seguito di 

intervento di ampliamento (anni ’90) della piattaforma di impalcato presentava 2 percorsi 

pedonali rialzati, il rilevato di approccio lato Albiano presentava una sezione molto stretta 

per sole 2 corsie (1 per senso di marcia senza banchina transitabile e senza percorsi pedonali. 
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Rilevato di approccio al ponte crollato: punto di ripresa fotografica lato ponte 

Tale tracciato era sostanzialmente quello originario del ponte di Muggia del 1908 ed in occasione 

della ricostruzione dell’impalcato dopo il secondo conflitto mondiali (1946) sia in occasione 

dell’allargamento dell’impalcato sopra richiamata, era stato possibile migliore tale tratto a causa di 

2 piccole viabilità esistenti. Una, a valle, costituente il tracciato storico della viabilità già presente 

nel catasto leopoldino, l’altra a nord di più recente realizzazione, costituisce uno dei principali 

accessi al fiume Magra per le operazioni di manutenzione. 

 

Rilevato di approccio al ponte crollato: punto di presa lato abitato di Albiano 
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Il tale contesto, la forte urbanizzazione che ha caratterizzato la frazione di Albiano Magra nel 

comune di Aulla ha interessato anche l’area a ridosso del ponte rendendo molto difficile la 

realizzazione di un intervento per migliorare il transito soprattutto dell’utenza debole (confermato 

da mancato intervento durante i lavori del 1992). 

Durante la progettazione preliminare, era stata prevista una nuova viabilità locale di interesse 

comunale che potesse andare a dare continuità al percorso ciclabile. 

 

PTFE: approdo lato Albiano 

Approfondimenti progettuali, confronto con gli enti e soggetti interessati, necessità di invertire 

percorso pedonale e ciclabile, superamento delle barriere architettoniche, riduzione degli espropri 

e del consumo di suolo, hanno portato ad una modifica progettuale di seguito illustrata. 
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PE: approdo lato Albiano 

Poco pima della Pila 1, il percorso pedonale (lato nord) ed il percorso ciclabile (lato sud) anticipano 

la discesa verso la riva lato Albiano mediante 2 rampe che con pendenze diverse in base alla 

normativa di riferimento raggiungono le 2 viabilità minori esistenti precedentemente prescritte. 

Rispetto al PFTE, viene eliminato il corpo scale (a sud) e la nuova viabilità comunale a nord. 

4.1.5 Gli interventi di inserimento ambientale 

Per quanto concerne gli interventi di inserimento ambientale e paesaggistico, le principali modifiche 

al progetto sono relative al recepimento delle prescrizioni, ma non alterano la natura delle opere di 

mitigazione e compensazione. 

La principale differenza consiste nell’aver eliminato gli elementi di arredo e svago dalla sponda in 

riva destra (lato Albiano). Questo è stato fatto in recepimento della Prescrizione nr. 5 del DEC/VIA 

nr. 29 del 27 gennaio 2021, per non aggiungere artificialità all’ambito fluviale e limitare la 

ricostituzione di habitat naturali. 

La riduzione della dimensione della rotatoria comporta una modifica anche della quantità e della 

tipologia di verde previsto, con essenze vegetali locali di semplice manutenzione e utilizzo dei 

wildflowers. 
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Gli spazi pedonali attrezzati subiscono, nella parte più a nord, una leggera risagomatura a seguito 

dello spostamento della rotatoria per consentire l’eliminazione della leggera curva lato Caprigliola. 

Questo non modifica né il loro ruolo né la loro valenza all’interno del progetto complessivo. 

È stato fortemente ridotto il ricorso a pannelli fonoisolanti trasparenti, ridotti ai soli casi in cui questi 

siano a meno di 10 metri dai fronti delle abitazioni. Le barriere trasparenti riconfermate saranno 

dotate di schermi con sottili strisce verticali di colore chiaro larghe 2-2,5 cm e poste a 10 cm di 

distanza. 

Infine, il ponte avrà una colorazione colore grigio chiaro, come richiesto dalla Soprintendenza. 

Stessa colorazione sarà adottata anche per le barriere acustiche. 

Per una migliore comprensione delle modifiche intervenute agli interventi di inserimento 

ambientale si vedano i seguenti elaborati allegati: 

• 0601_T00IA00AMBRE01A – Interventi di inserimento paesaggistico ed ambientale – 

Relazione descrittiva 

• 0603_T00IA00AMBET02A – Interventi di inserimento paesaggistico ed ambientale – Piano di 

manutenzione opere a verde 

• 0604_T00IA00AMBPL01A – Interventi di inserimento paesaggistico ed ambientale – 

Planimetria degli interventi 

4.1.6 Il Piano di Monitoraggio Ambientale 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale allegato al progetto esecutivo è stato integrato recependo tutte 

le prescrizioni derivanti dai pareri di Conferenza dei Servizi (in particolare sono state recepite le 

richieste formulate da ARPA Toscana) e le prescrizioni del Parere DEC/VIA n. 29 del 27 gennaio 2021. 

Inoltre il PMA sviluppato nel PE ha preso in considerazione, oltre che il monitoraggio delle attività e 

delle opere previste per il progetto del nuovo ponte sul Magra e delle relative opere complementari, 

anche le attività derivanti dai cantieri per la rimozione delle macerie e per la bonifica degli ordigni 

bellici. 

Poiché l’intervento si concretizza principalmente in tre grandi macrocantieri quindi, con differenti 

peculiarità sia dal punto di vista areale che delle tipologie di lavorazione, il Piano di monitoraggio 

del PE è stato concepito individuando 5 differenti fasi: 
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Fase ante-operam: comune a tutte le attività previste, che permetterà di ottenere una fotografia 

complessiva di tutta l’area e di tutti i relativi ricettori interessati dalle diverse attività, bonifica 

ordigni bellici, rimozione delle macerie e realizzazione del nuovo ponte e della variante alla SS 62. 

Fase corso d’opera per la bonifica: che prevede specifiche attività di monitoraggio durante le attività 

di bonifica di ordigni bellici (durata circa 30 gg). 

Fase corso d’opera per la rimozione delle macerie: che prevede specifiche attività di monitoraggio 

durante le attività di rimozione delle macerie (durata circa 100 gg). 

Fase corso d’opera per la costruzione del nuovo ponte: che prevede specifiche attività di 

monitoraggio durante le attività di costruzione del nuovo ponte e della variante della SS 62 (durata 

12 mesi per il nuovo ponte + 4 mesi per le opere complementari). 

Fase post-operam: comune a tutte le attività previste, che sarà svolta a valle della chiusura di tutti i 

cantieri e permetterà di valutare lo stato dell’ambiente e le sue relazioni con le nuove opere e dopo 

il ripristino delle aree di cantiere e la realizzazione dei diversi interventi di mitigazione previsti per 

l’esercizio. 

In funzione della cronologia delle diverse attività ci potranno essere sovrapposizioni di attività o 

intervalli tra un’attività e l’altra in funzione delle procedure autorizzative in corso. Pertanto, in 

questo modo, avendo previsto specifiche fasi di monitoraggio corso d’opera, tutte le diverse attività 

potranno essere monitorate in autonomia oppure gestendo eventuali sovrapposizioni. 

Si precisa che per le attività di cantiere di breve durata temporale, quali la bonifica di ordigni bellici 

e la rimozione delle macerie in alveo, per le quali non sono definite delle specifiche frequenze di 

campionamento per le diverse componenti ambientali, ma un numero di campionamenti nell’arco 

temporale definito, in caso i lavori dovessero prolungarsi oltre la tempistica ipotizzata 

(rispettivamente 30 e 100 gg), si valuteranno nuovi campionamenti in funzione del maggior numero 

di giorni previsti per completare le attività di cantiere in questione. 

Sono stati allegati alla presente relazione la Relazione del PMA del progetto esecutivo che recepisce 

tutte le specifiche richieste dei vari Enti centrali (MATTM) e locali (ARPA Toscana) e la nuova 

planimetria con indicazione dei punti di monitoraggio. 
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Rispetto al Piano di monitoraggio presente all’interno dello Studio Preliminare Ambientale che 

prevedeva solamente: 

• Acque superficiali: nr. 2 punti di monitoraggio sul fiume Magra (a monte e a valle delle opere) 

con campagne di monitoraggio corso d’opera con frequenza trimestrale; 

• Atmosfera: nr. 2 punti di monitoraggio 

• Rumore: nr. 4 punti di monitoraggio 

• Suolo: nr. 2 punti di monitoraggio per la qualità dei terreni e nr. 1 punto di monitoraggio per 

la stabilità dei versanti 

il Piano di monitoraggio ambientale sviluppato nel progetto esecutivo prevede: 

• Acque superficiali: nr. 4 punti di monitoraggio di cui due sul fiume Magra (a monte e a valle 

delle opere) con campagne di monitoraggio corso d’opera sia con frequenza trimestrale sia 

con monitoraggio in continuo dei parametri torbidità e ossigeno disciolto, e due punti di 

monitoraggio in corrispondenza del Canale Lunense; 

• Atmosfera: nr. 6 punti di monitoraggio di cui 2 per la realizzazione del nuovo ponte e 5 per 

il progetto di rimozione delle macerie (nr. 1 punto è in sovrapposizione) 

• Rumore: nr. 7 punti di monitoraggio di cui 5 per la realizzazione del nuovo ponte e 5 per il 

progetto di rimozione delle macerie (nr. 3 punti sono in sovrapposizione) 

• Suolo: nr. 5 aree di monitoraggio per la qualità dei terreni e nr. 1 area di monitoraggio per la 

stabilità dei versanti (per il monitoraggio della qualità dei terreni nelle aree di cantiere sono 

previsti un numero di punti di campionamento in funzione della estensione dell’area di 

cantiere come riportato nella seguente tabella di sintesi. 

Area Superficie (mq) Numero di campioni 

SUO_02 14.500 8 

SUO_03 2.200 3 

SUO_04 660 3 

SUO_05 5.000 4 

SUO_06 1.150 3 
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Per una migliore comprensione delle modifiche intervenute al Piano di monitoraggio ambientale si 

vedano i seguenti elaborati allegati: 

• 0801_T00MA00AMBRE01A – Piano di Monitoraggio Ambientale 

• 0802_T00MA00AMBPL01A – Planimetria ubicazione punti di monitoraggio e 

campionamento 
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5 OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PARERE V.I.A. NR. 146 
DEL 11/01/2021 DELLA CTVIA DEL MATTM 

5.1 Prescrizione nr. 1 

Prima dell'approvazione del progetto esecutivo, il Proponente dovrà presentare un 

Cronoprogramma di tutti gli interventi sia dei due stralci funzionali che dell’intervento relativo alle 

rampe. Qualora lo sviluppo delle attività comportasse la contemporaneità con il progetto di 

rimozione delle macerie (primo stralcio funzionale) ovvero con il progetto relativo ai Lavori di 

costruzione di rampe di collegamento tra la S.S. 330 e l'Autostrada A15 in località Albiano Magra, 

prima della effettiva cantierizzazione, dovranno essere analizzati i possibili impatti cumulativi, 

soprattutto con riferimento alle componenti aria, rumore, acque, occupazione di suolo e 

smaltimento materiali di risulta. Tali analisi dovranno essere portati all'attenzione di questa CTVA. 

Dovranno essere comunque previste tutte le possibili azioni organizzative atte a minimizzare gli 

impatti, anche temporanei. 

Risposta 

Il ponte crollato risulta attualmente sopposto a sequestro da parte dell’Autorità Giudiziaria mentre, 

la progettazione dei Lavori di costruzione di rampe di collegamento tra la S.S. 330 e l'Autostrada A15 

in località Albiano Magra, risulta attualmente sospesa a seguito del parere ricevuto dal C.S.LL.PP. 

Per le motivazioni di cui sopra non si è in grado di fornire un Cronoprogramma degli interventi 

ricompresi nei due stralci funzionali. 

Piccole porzioni del ponte crollato interferenti con la ricostruzione saranno interessate dai lavori di 

ricostruzione del nuovo ponte (secondo stralcio funzionale). Gli impatti legate a tale attività sono 

già stati valutati. 

Qualora, lo sviluppo delle attività comportasse la contemporaneità con il progetto di rimozione delle 

macerie (primo stralcio funzionale), prima della effettiva cantierizzazione, saranno analizzati i 

possibili impatti cumulativi che verranno portati all'attenzione del CTVA. Saranno previste tutte le 

possibili azioni organizzative atte a minimizzare gli impatti, anche temporanei. 

Comunque, relativamente alla eventuale contemporaneità dei due interventi, di rimozione macerie 

e realizzazione nuovo ponte, si è provveduto ad elaborare un Piano di Monitoraggio Ambientale 
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completo di entrambe gli interventi. Il Piano prevede il monitoraggio completo di tutta l’area 

interessata dai due interventi progettuali, per tutte le componenti ambientali interferite: 

• atmosfera; 

• rumore; 

• acque superficiali; 

• vegetazione, flora e fauna; 

• suolo. 

Trattandosi di lavori che si svolgeranno in prevalenza in alveo (sia per la rimozione delle macerie che 

per la realizzazione delle pile del nuovo ponte), in particolare, relativamente all’eventuale 

sovrapposizione dell’intervento di rimozione delle macerie del ponte crollato con la realizzazione 

del nuovo ponte, è stato previsto uno specifico monitoraggio in continuo delle acque superficiali 

relativamente ai parametri: 

• temperatura; 

• conducibilità; 

• salinità; 

• pH; 

• torbidità con sistema di pulizia integrato; 

• ossigeno disciolto ottico. 

Il monitoraggio in continuo delle acque superficiali, per i parametri sopra indicati e nello specifico 

per il parametro torbidità, per due postazioni a monte e a valle delle aree di lavorazione in alveo, 

permetterà di valutare in tempo reale eventuali criticità derivanti dalle lavorazioni (scavi, 

perforazioni di pali, demolizioni delle macerie, movimenti terra e materiali demoliti) ed 

intraprendere immediatamente azioni correttive che potranno arrivare anche al fermo del cantiere 

in caso di prolungata torbidità delle acque rilevata nel solo sensore di valle (discernendo quindi la 

torbidità derivante dai lavori da quella “naturale” in caso di forti piogge nel bacino idrografico di 

competenza). 
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Il PMA completo inoltre permetterà di tenere sotto controllo eventuali impatti anche sulle altre 

componenti ambientali, nello specifico atmosfera, con il monitoraggio delle polveri sui diversi 

ricettori interessati dai due interventi e rumore, con i monitoraggi acustici sui ricettori prossimi alle 

aree di lavorazione (scavi, demolizioni e movimentazione materie). 

Il monitoraggio dello stato biologico del corso d’acqua, della vegetazione e della fauna sulle due 

sponde del fiume, a monte e a valle delle aree di intervento, completeranno il controllo degli 

eventuali impatti derivanti dalle lavorazioni dei due cantieri. 

A completamento di quanto sopra esposto si evidenzia che nel PE è stato redatto anche il Piano 

Ambientale della Cantierizzazione (PAC) all’interno del quale sono stati valutati gli eventuali impatti 

derivanti dalle diverse attività di cantiere previste sui ricettori delle diverse matrici ambientali 

coinvolte. Le valutazioni elaborate nel PAC hanno portato alla individuazione di tutta una serie di 

mitigazioni previste per le diverse componenti ambientali che di seguito si sintetizzano: 

Atmosfera: 

• Impianto di lavaggio delle ruote degli automezzi 

• Bagnatura delle piste e delle aree di cantiere 

• Copertura dei cassoni dei mezzi destinati alla movimentazione dei materiali con teli 

• Spazzolatura della viabilità 

Rumore: 

• Barriere antirumore per il fronte avanzamento lavori 

• Barriere antirumore per le aree di cantiere 

• Localizzazione degli impianti fissi di cantiere più rumorosi alla massima distanza dai ricettori 

esterni 

• Preferenza al periodo diurno per l’effettuazione delle lavorazioni più rumorose 

• Impiegare macchine e attrezzature che rispettino i limiti di emissione sonora previsti, per la 

messa in commercio, dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, vigente entro i tre 

anni precedenti la data di esecuzione dei lavori. In particolare, dovrà tenere conto della 

normativa regionale in vigore per l’attività di cantieri stradali di durata superiore a 5 giorni 
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(D. P.G.R. Toscana n. 2/R del 08/01/2014), nonché della normativa nazionale in vigore per le 

macchine da cantiere (D.Lgs. n. 26 2 /2002) 

• Utilizzo di macchine movimento terra ed operatrici gommate, piuttosto che cingolate, con 

potenza minima appropriata al tipo di intervento, e di impianti fissi, gruppi elettrogeni e 

compressori insonorizzati 

Suolo, acque superficiali ed ecosistemi: 

• Uso di appositi tappeti oleoassorbenti-idrorepellenti 

• Uso di resine epossidiche, nastri al silicone, coni turafalle, materiali autovulcanizzanti per 

sigillare le perdite, prevenire l'usura e rinforzare fusti, tubi, condotte sia in materiale plastico 

che in metallo 

• Uso di cuscinetti e contenitori da utilizzare per assorbire e trattenere gocciolamenti da spine, 

fusti e macchinari 

• Uso di dischi da porre sulla sommità di fusti e contenitori per impedire l’accumulo di strati 

sdrucciolevoli sulla sommità dei fusti stessi preservandoli da corrosione e ruggine 

• Uso di materiale biodegradabile in polvere per l’assorbimento, sia dalle acque che dal suolo, 

di derivati liquidi del petrolio (benzina, gasolio, oli minerali, oli idraulici, oli lubrificanti, 

solventi a base di petrolio, glicole etilenico etc); barriere di contenimento; materiali 

oleoassorbenti idrorepellenti (disponibili in fogli, rotoli, etc.) 

• Uso di pompe aspiraliquidi per aspirare i liquidi sversati e pomparli nello stesso tempo in 

appositi contenitori di stoccaggio 

• Barriere assorbenti galleggianti 

• Per lo stoccaggio di rifiuti liquidi in serbatoi fuori terra, questi saranno dotati di un bacino di 

contenimento, eventualmente compartimentato, di capacità pari all'intero volume del 

serbatoio. 
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5.2 Prescrizione nr. 2 

Il cronoprogramma di cui alla prescrizione 1 dovrà essere aggiornato qualora emergessero diversi 

modelli organizzativi sia del presente progetto che dei 2 progetti potenzialmente interferenti. 

Dovranno essere comunque adottate tutte le possibili azioni organizzative atte a minimizzare gli 

impatti, anche temporanei, dovute a eventuali contemporaneità con i cantieri del I stralcio 

(rimozione macerie ponte crollato) e della realizzazione delle rampe provvisorie. 

Risposta 

In base all’avanzamento degli iter progettuali con particolare riferimento al progetto di rimozione 

delle macerie (primo stralcio funzionale), verrà redatto ed eventualmente aggiornato il 

cronoprogramma di cui alla prescrizione 1 considerando la possibile interferenza con il progetto di 

rimozione delle macerie (primo stralcio funzionale). Nel caso di contemporaneità dei due cantieri 

saranno adottati tutte le possibili azioni organizzative atte a minimizzare gli impatti, anche 

temporanei, dovute a tali contemporaneità. 

5.3 Prescrizione nr. 3 

• Mettere in atto sistemi di controllo e abbattimento delle polveri derivanti dai macchinari 

impiegati e dagli autocarri; a tale proposito si suggerisce di fare riferimento alle “Linee Guida, 

redatte da ARPAT, per la valutazione delle emissioni di polveri provenienti da attività di 

produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di materiali polverulenti”; 

• mettere in atto tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare fuoriuscita o sversamento di 

materiale di qualunque entità e tipologia, quali: 

o non risciacquare cisterne, autocisterne o simili in loco; 

o sversare carburanti e simili durante le operazioni di rifornimento dei mezzi, 

individuando per queste operazioni specifiche aree di cantiere dotate di sistemi 

impermeabili a terra che consentano il recupero delle sostanze sparse 

accidentalmente; 

o non versare/disperdere olii, grassi e simili in occasione delle operazioni di 

manutenzione (lubrificazione, ingrassaggio, etc.), individuando per queste 
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operazioni specifiche aree di cantiere dotate di sistemi impermeabili a terra che 

consentano l’eventuale recupero delle sostanze sversate; 

• a fine lavori, provvedere a rimuovere dall’area le attrezzature impiegate e i materiali, 

operando la pulizia delle aree di lavoro e di deposito e il ripristino delle stesse. 

Risposta 

Punto 1 

Nel Piano Ambientale della Cantierizzazione, redatto per il Progetto Esecutivo, l’analisi 

dell’interazione tra l’opera e l’ambiente in fase di cantiere è stata condotta, dal punto di vista 

quantitativo, in relazione alle emissioni di polveri, effettuando una stima degli impatti in fase di 

cantiere con analisi modellistica. 

La valutazione dei fattori di emissioni è stata condotta seguendo le linee Guida ARPAT, nelle quali 

vengono raccolti i metodi di stima delle emissioni di particolato di origine diffusa prodotte dalle 

attività di trattamento degli inerti e dei materiali polverulenti in genere e le azioni ed opere di 

mitigazione che si possono attuare. I metodi di valutazione proposti nel lavoro provengono 

principalmente da dati e modelli dell’US-EPA (AP-42 Compilation of Air Pollutant Emission Factors1). 

Dalle valutazioni effettuate, per il dettaglio delle quali si rimanda allo specifico elaborato di PE 

“Piano Ambientale della Cantierizzazione” (allegato), emerge una sostanziale compatibilità delle 

emissioni derivanti dalle attività di cantiere in oggetto, a patto che siano messe in pratica tutte le 

misure di mitigazione previste quali: 

• Impianto di lavaggio delle ruote degli automezzi 

• Bagnatura delle piste e delle aree di cantiere 

• Copertura dei cassoni dei mezzi destinati alla movimentazione dei materiali con teli 

• Spazzolatura della viabilità 

 

Punto 2 

Sempre nel Piano Ambientale della Cantierizzazione, redatto per il Progetto Esecutivo, sono stati 

valutati gli impatti potenziali dovuti agli eventuali sversamenti accidentali di sostanze inquinanti: 
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• sversamento accidentale di fluidi inquinanti nel corso d’acqua; 

• inquinamento da idrocarburi ed oli, causato da perdite da mezzi di cantiere in cattivo stato 

e dalla manipolazione di carburanti e lubrificanti; 

• scarico accidentale sul suolo dalle aree di cantiere. 

Di seguito sono descritte le misure di mitigazione delle potenziali interferenze prodotte: 

Al fine di mitigare l’effetto di possibili sversamenti in cantiere è prevista l’istallazione, nei pressi delle 

aree di deposito olii, kit anti-sversamento di pronto intervento contenenti le seguenti tipologie di 

materiali: 

• resine epossidiche, nastri al silicone, coni turafalle, materiali autovulcanizzanti per sigillare 

le perdite, prevenire l'usura e rinforzare fusti, tubi, condotte sia in materiale plastico che in 

metallo; 

• cuscinetti e contenitori da utilizzare per assorbire e trattenere gocciolamenti da spine, fusti 

e macchinari; 

• dischi da porre sulla sommità di fusti e contenitori per impedire l’accumulo di strati 

sdrucciolevoli sulla sommità dei fusti stessi preservandoli da corrosione e ruggine; 

• materiale biodegradabile in polvere per l’assorbimento, sia dalle acque che dal suolo, di 

derivati liquidi del petrolio (benzina, gasolio, oli minerali, oli idraulici, oli lubrificanti, solventi 

a base di petrolio, glicole etilenico etc); barriere di contenimento; materiali oleoassorbenti 

idrorepellenti (disponibili in fogli, rotoli, etc.); 

• pompe aspiraliquidi per aspirare i liquidi sversati e pomparli nello stesso tempo in appositi 

contenitori di stoccaggio. 
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Uso di fogli oleoassorbenti per contenere lo sversamento al suolo di oli minerali 

Inoltre, per prevenire l’inquinamento dei suoli e delle acque nelle aree di cantiere, si adotteranno i 

seguenti accorgimenti operativi: 

• i rifornimenti di carburante e lubrificante ai mezzi meccanici avverranno su pavimentazione 

impermeabile;  

• si effettuerà il controllo giornaliero dei circuiti oleodinamici dei mezzi. 

Qualora occorra provvedere allo stoccaggio di sostanze pericolose, verrà prevista un'area adeguata, 

che dovrà essere recintata e posta lontano dai baraccamenti e dalla viabilità di transito dei mezzi di 

cantiere; inoltre, essa dovrà essere segnalata con cartelli di pericolo indicanti il tipo di sostanze 

presenti. Lo stoccaggio e la gestione di tali sostanze verranno effettuati al fine di proteggere il sito 

da potenziali agenti inquinanti. Le sostanze pericolose saranno contenute in contenitori non 

danneggiati, che dovranno essere collocati su un basamento in calcestruzzo o, comunque, su 

un'area pavimentata e protetti da una tettoia. 

Per lo stoccaggio dei materiali liquidi pericolosi è previsto l’utilizzo di appositi contenitori con 

raccolta degli eventuali sversamenti in fase di utilizzo. 
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Soluzioni per il corretto stoccaggio di fusti e serbatoi contenenti rifiuti liquidi inquinanti 

 

In tutte le aree di cantiere sarà garantita la presenza di fossi per la raccolta delle acque meteoriche 

e non, finalizzate ad annullare o quantomeno a limitare effetti erosivi sul terreno a causa della 

corrivazione delle acque non regimentate. 

Punto 3 

Per tutte le aree di cantiere, al termine dei lavori, è previsto lo smantellamento e la rimozione di 

tutte le attrezzature di cantiere, la pulizia delle aree ed il ripristino delle stesse in funzione di quanto 

previsto progettualmente: 

• restituzione dello status quo ante; 

• ripristino della vegetazione dove previsto; 

• riqualificazione ove previsto. 

5.4 Prescrizione nr. 4 

• Nella realizzazione delle zone a verde, utilizzare specie autoctone tipiche dell'ambiente 

naturale circostante, prevedendo cure adeguate per l'attecchimento (in particolare con 

irrigazione nei periodi siccitosi) per un periodo non inferiore ai tre anni dopo la 

piantumazione, con l'eventuale sostituzione delle fallanze. 

• Per l'inerbimento delle scarpate stradali, si suggerisce l'utilizzo della tipologia cosiddetta di 

"wildflowers" locali o incolto, con l'impiego di tecniche e specie indicate all'interno del 

manuale "Specie erbacee spontanee mediterranee per la riqualificazione di ambienti 
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antropici", pubblicato da ISPRA e Ministero dell'Ambiente: 

(http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manualilineeguidamanuale_86_2013.

pdf); 

• per la mitigazione dell'impatto acustico, in caso di utilizzo di pannelli fonoisolanti trasparenti, 

mettere in atto specifici accorgimenti tecnici e costruttivi in grado di ridurre sensibilmente il 

rischio di collisione per l'avifauna, quali, ad esempio l'utilizzo di schermi con sottili strisce 

verticali di colore chiaro larghe 2-2,5 cm e poste a 10 cm di distanza che risultano più efficaci 

rispetto all'applicazione di sagome scure a forma di volatile (Capitani F. et al., 2007, Dinetti 

M.. 2000, Schmid H., 2004, Trocmé M. et al. 2003); 

• prevedere la costruzione di passaggi per la fauna di piccola/media taglia (mitigazioni attive) 

o la realizzazione di misure destinate ad impedire l'accesso degli animali alla carreggiata 

(mitigazioni passive), al fine di consentire gli spostamenti della fauna in sicurezza. A titolo 

puramente esemplificativo si fa presente che i tombini idraulici, che hanno la funzione di 

drenaggio delle acque di ruscellamento, possono essere modificati per favorirne l'uso anche 

come passaggio per la fauna, purché siano adeguati come dimensione e tipologia, in 

relazione alle specie presenti, al fine di garantirne la massima funzionalità ed evitare che gli 

animali restino intrappolati e soccombano entro pozzetti, canalizzazioni, tubature; 

• evitare fonti di illuminazione notturna che vadano a interessare la parte bassa, cioè l'alveo 

del fiume, le sue immediate rive e le sponde. 

Risposta 

Punti 1 e 2 

Le essenze selezionate per la rinaturalizzazione delle sponde e il ripristino delle aree di cantiere 

sono: Alnus glutinosa, Salix alba, Salix appennina, Populus alba, Salix trianda, Salix purpurea, Salix 

eleagnos. 

Per l’inerbimento delle scarpate stradali, sono state utilizzate le specie indicate all'interno del 

manuale "Specie erbacee spontanee mediterranee per la riqualificazione di ambienti antropici", 

pubblicato da ISPRA e Ministero dell'Ambiente. La miscela sarà pertanto composta da Dactylis 

glomerata (Erba marzolina), Diplotaxis erucoides (Ruchetta selvatica), Malva sylvestris (Malva), 
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Fumaria officinalis (Fumaria), Saponaria officinalis (Saponaria). Il Brachypodium rupestre 

(Brachipodio) sarà sostituito con il Brachypodium retusum (paléo delle garighe). Oltre alla Dactylis 

glomerata (Erba marzolina), sulla base delle indicazioni contenute nel manuale, sono inoltre state 

aggiunte le seguenti graminacee, per una maggiore stabilità del prato: 

• Briza maxima L. (sonaglini maggiore); 

• Lagurus ovatus L. s.l. (piumino); 

• Lamarckia aurea (L.) Moench (lamarci) 

Sono invece state eliminate: Agropyron repens (Gramigna), Arrhenatherum elatius (Fienarola), 

Bromus sterilis (Bromo), Poa bulbosa (Poa bulbosa), Poa trivialis (Poa pratense), Capsella bursa-

pastoris (Borsa del pastore), Artemisia absinthium (Assenzio), Artemisia vulgaris (Assenzio comune), 

Taraxacum officinale (Tarassaco), Tussilago farfara (Farfaraccio). 

Anche per la sistemazione a verde della rotatoria si è fatto ricorso ai wildflowers, confermando 

pertanto solo il Dianthus deltoides rispetto alla soluzione precedente.  

Nelle aree intercluse si è fatto ricorso ad arbusti che necessitano di poca manutenzione e vivono 

anche in condizioni avverse (es. ben sopportano l’inquinamento): ginestra odorosa (spartium 

junceum), abelia grandiflora, hypericum calcynum, cotoneaster salicifolia, dianthus deltoides, 

parthenocissus henryana.  

Solo per il completamento del filare alberato stradale, in sostituzione e in prossimità degli esemplari 

abbattuti, si prevede la piantumazione di gelsi (Morus alba), alberi che si considerano originari 

dell’Estremo Oriente, ma coltivata in Italia da tempo immemorabile e in seguito naturalizzata in 

luoghi lontani dal suo areale d’origine. 

Per quanto riguarda le cure colturali la voce di elenco prezzi relativa alla messa a dimora delle specie 

erbacee o striscianti comprende manutenzione e cure culturali fino al completo attecchimento. 

La messa a dimora degli arbusti include innaffiamento e la garanzia di attecchimento, quella degli 

esemplari arbustivi garanzia di attecchimento per 24 mesi dall'impianto, compreso l'onere 

dell'annaffiamento durante il periodo, la registrazione dei legacci o la liberazione dal palo tutore se 

opportuna, e il reimpianto anche ripetuto se la piantina non dovesse attecchire durante il periodo 

di garanzia. 
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Inoltre, nel Piano di Manutenzione delle opere a verde, appositamente predisposto per il PE, il 

periodo previsto per le adeguate cure per l'attecchimento è stato portato da due a tre anni dopo la 

piantumazione. Per quanto concerne l’irrigazione durante i periodi siccitosi gli interventi di 

irrigazione programmata dovranno essere più frequenti e comunque il totale degli interventi nel 

primo anno non potrà essere inferiore a 36, nel periodo maggio-settembre, con cicli diversi in 

funzione del mese e dell’andamento delle precipitazioni. È possibile ipotizzare: 

• Maggio: 1 irrigazione settimanale (4 nel mese) 

• Giugno: 2 irrigazioni settimanali (8 nel mese) 

• Luglio e Agosto: 4 irrigazioni settimanali (16 nel mese) 

• Settembre: 2 irrigazioni settimanali (8 nel mese) 

a mezzo autobotte e in relazione alla sistemazione delle aree intercluse, alla sistemazione della 

rotatoria e all’inerbimento delle scarpate stradali. Per quanto riguarda l’intervento di 

rinaturalizzazione delle sponde e i ripristini di cantiere si stima che non occorrano interventi data la 

presenza del fiume stesso e della falda acquifera di subalveo. 

Nel secondo anno e nel terzo anno, all’avvenuto riscontro delle buone condizioni di attecchimento 

delle specie, gli interventi di irrigazione programmata potranno essere ridotti. 

Tutte le specifiche relative alle cure colturali delle opere a verde sono state inserite nel Piano di 

manutenzione delle opere a verde (cfr. allegato elaborato 0603_T00IA00AMBET02A). 

Come anticipato sopra, per l'inerbimento delle scarpate stradali e la sistemazione della rotatoria si 

è fatto ricorso alla tipologia cosiddetta di "wildflowers" locali o incolto, seguendo le tecniche e le 

specie indicate all'interno del manuale "Specie erbacee spontanee mediterranee per la 

riqualificazione di ambienti antropici". Le tecniche sono state esplicitate in relazione delle opere a 

verde e riprendono e adattano al caso specifico i contenuti presenti nel capitolo 8 “LA TECNICA 

COLTURALE”. 

La miscela di sementi sarà composta da Dactylis glomerata (Erba fienarola), Diplotaxis erucoides 

(Ruchetta selvatica), Malva sylvestris (Malva), Fumaria officinalis (Fumaria), Saponaria officinalis 
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(Saponaria), Brachypodium retusum (paléo delle garighe), Briza maxima (sonaglini maggiore), 

Lagurus ovatus (piumino) e Lamarckia aurea (lamarci). 

Si è optato per un miscuglio di annuali e perenni: la durata del prato sarà maggiore sia nell’arco 

dell’anno, perché le perenni resistono al periodo critico estivo e rifioriscono in autunno, sia nel corso 

degli anni fino alla naturalizzazione, se le condizioni lo consentono. Le annuali, in questo tipo di 

miscuglio, svolgono un ruolo molto importante, grazie al loro rapido insediamento nel terreno. Per 

ottenere un prato “autosostenibile” e stabile nel tempo è inoltre fondamentale l’impiego di 

graminacee (mono-cotiledoni) che, con la loro rete radicale, costituiscono una sorta di feltro che 

impedisce alle infestanti di insediarsi.  

Per l’intervento di sistemazione della rotatoria si prevede una pacciamatura realizzata con materiale 

organico e un telo di geotessile che aiutano a trattenere i semi, li protegge dalla fauna selvatica, ne 

conserva l’umidità, evita sbalzi di temperatura, difende le piantine dalle intemperie e riduce la 

competizione delle infestanti. 

Per l’intervento sulle scarpate stradali, la semina dei wildflowers sarà realizzata sul suolo privato 

dallo strato superficiale (chiamato anche subsoil). 

Come specificato nel Piano di Manutenzione, i principali interventi colturali sui wildflowers dopo 

l’impianto riguardano la gestione delle infestanti e il taglio periodico.  

È utile ricordare che la sistemazione a verde della rotatoria prevede una pacciamatura con materiale 

organico e un telo di geotessile che aiutano a ridurre la competizione delle infestanti.  

Lo sfalcio permetterà di preservare la biodiversità del prato fiorito ed evitare che alcune specie 

scompaiano. 

L’irrigazione non è una pratica colturale necessaria ma può favorire in alcune condizioni 

l’insediamento dei wildflowers. L’umidità del suolo favorisce la germinazione ed è di fondamentale 

supporto nelle prime fasi di impianto, quando le giovani piantine sono più sensibili alla 

disidratazione. 

Le irrigazioni nei periodi più siccitosi potranno seguire quelli già descritti in precedenza per la 

vegetazione. 

Punto 3 
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In fase di progettazione esecutiva il ricorso a pannelli fonoisolanti trasparenti è stato fortemente 

ridotto, limitandolo ai soli casi in cui questi siano a meno di 10 metri dai fronti delle abitazioni. La 

porzione di barriera trasparente, inoltre, sarà trattata con una finitura speciale effettuata 

direttamente sul pannello con la quale si realizzeranno delle sottili strisce di colore chiaro larghe 2-

2,5 cm e poste a 10 cm di distanza. 

 

Tipologia di trattamento anticollisione avifauna 

Punto 4 

Nel progetto esecutivo la prescrizione relativa alla tutela della fauna con la predisposizione di 

adeguati passaggi per la fauna è stata ottemperata mediante interventi sia attivi che passivi. 

Chiaramente il tratto su cui intervenire è piuttosto ridotto e anche dal punto di vista delle quote e 

degli attraversamenti idraulici, da poter sfruttare per la realizzazione di sottopassi faunistici, poche 

sono le opportunità. 



ACMSFI00586 - S.S.330 - Lavori di ricostruzione del ponte sul fiume Magra al km 10+422 
STRALCIO 2 - PROGETTO DEL NUOVO PONTE E DELLE OPERE COMPLEMENTARI 

PROGETTO ESECUTIVO 
Ottemperanza alle prescrizioni definite nel Parere di non assoggettabilità a VIA (DEC nr. 29 

del 27/01/2021 – Parere CTVA n. 146 del 11 gennaio 2021) 
Relazione 

 

 
  Pag. 46/83 

L’unico punto significativo, sia dal punto di vista ecosistemico che idraulico, è rappresentato dal 

fosso di Rio Cafaggio (codice da reticolo idrografico è TN14854) che confluisce in sinistra del Magra 

all’altezza della futura rotatoria di connessione tra la SS 330 e la SS 62. Per questo, in questo tratto, 

individuabile come piccolo corridoio ecologico di collegamento tra le pendici del versante sinistro 

del Magra e l’alveo del Magra stesso, sono stati predisposti due interventi di mitigazione per la 

protezione della piccola fauna. 

Un primo intervento attivo ha riguardato la predisposizione di due tratti di recinzione lungo la SS 

62, sul lato a monte della strada, che si dipartono, dalla testa del tombino in corrispondenza del Rio 

Cafaggio, un tratto verso nord ed un tratto verso sud. Questo intervento permetterà di proteggere 

ed al tempo stesso indirizzare la piccola fauna (volpi, tassi, ricci, etc.) verso il tombino in modo che 

non giungano sulla carreggiata, utilizzando invece il tombino per raggiungere il corso d’acqua 

principale. 

L’altro intervento invece consiste nel rivestimento del fondo del tombino del Rio Cafaggio con 

materiale naturale, in modo da favorirne l’utilizzo da parte della piccola fauna. Il fondo del tombino, 

quindi, non sarà in cemento liscio ma presenterà un “rivestimento” in pietrame, di varia pezzatura, 

“affogato” nel cemento stesso del fondo dello scatolare. Nel tempo inoltre, con il trasporto solido 

del corso d’acqua gli spazi tra una pietra e l’altra saranno intasati da terreno naturale. Il rivestimento 

in pietrame non ridurrà la sezione del tombino e non modificherà la quota di scorrimento del fosso. 

L’intervento, infine, sarà completato con la messa a dimora in corrispondenza dell’imbocco del 

tombino, sia a monte che a valle, di vegetazione arbustiva e di specifici piccoli rifugi per la fauna di 

passaggio: macereti e cataste di legna. Infatti, al fine di mantenere la funzionalità di corridoio 

ecologico del Rio Cafaggio, sono stati predisposti, sia a monte che a valle del tombino, piccoli 

ambienti xerofili costituiti da cumuli di sassi (macereti) e piccole cataste di legname (piccoli tronchi) 

per favorire il rifugio ed il transito della fauna minore. 
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Esempio di macereti e cataste di legna predisposte agli imbocchi dei tombini 

Punto 4 

L’illuminazione del nuovo ponte diretta verso l’alveo e le sponde è stata eliminata come richiesto 

nella prescrizione. 
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5.5 Prescrizione nr. 5 

Il proponente deve dare conto di quanto segue: 

a) l’inserimento di barriere antirumore, a protezione delle abitazioni che fronteggiano il nuovo 

tracciato stradale della SS62, deve garantire una progettazione integrata e di minore impatto 

al fine di attenuare l’effetto barriera; oltre alla trasparenza, indicata in relazione, si invita ad 

adottare anche colori e finiture maggiormente integrate con il contesto, suggerendo una 

finitura tipo corten per le parti opache e montanti; 

b) in relazione al carattere ricognitivo del vincolo di cui all’art. 142, c.1, lettera g) del D.Lgs. 

42/2004 (aree boscate), deve essere approfondita la consistenza e sussistenza delle aree 

boscate allo stato attuale, da effettuare secondo i criteri descritti nell’Elaborato 7B del Piano 

paesaggistico regionale (Ricognizione, delimitazione e rappresentazione delle aree tutelate 

per legge ai sensi dell’art. 142 del Codice) al fine di quantificare le aree interessate, con 

riferimento alle previste opere di mitigazione, in considerazione anche della caratterizzazione 

a ‘bosco planiziale’ di gran parte del verde ripariale coinvolto; 

c) per ciò che attiene le mitigazioni proposte per le sistemazioni del verde in riva destra, si 

consiglia la ricostituzione del verde ripariale (vedi prescrizioni art. 8.3 Disciplina dei Beni 

paesaggistici e Seconda Invariante strutturale del PIT-PPR che individua un solido corridoio 

ripariale all’interno di un corridoio ecologico da riqualificare per il fiume Magra) e di limitare 

l’inserimento di elementi di arredo e svago (area giochi, panchine/solarium) che aggiungono 

artificialità all’ambito fluviale e limitano la ricostituzione di habitat naturali, che resterebbero 

ugualmente fruibili; 

d) per le mitigazioni relative alla realizzazione/ampliamento delle strade locali in riva sinistra, 

vista l’interclusione degli spazi coltivati che si verrà a creare e la prevista localizzazione di 

un’area cantiere di notevoli dimensioni nel lato sud, si chiede di ripristinare la coltura ad 

oliveto al termine dei lavori; 

e) per la scelta della finitura del nuovo ponte si suggerisce di valutare anche tonalità di minore 

impatto o finitura tipo corten, ritenendo che il colore bianco rappresenti un segno molto forte 

per l’ambito di paesaggio in cui si inserisce. 
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Risposta 

Punto a) 

Le finiture delle barriere antirumore, così come richiesto dalla Soprintendenza, saranno realizzate 

in colore grigio chiaro in analogia a quanto fatto anche per la colorazione del nuovo ponte. 

Punto b) 

Nel progetto esecutivo sono state individuate le aree soggette al taglio di vegetazione e 

abbattimento di alberature, riportate nella figura sottostante. L’individuazione tiene conto della 

sovrapposizione rispetto al vincolo di cui all’art. 142, c.1, lettera g) del D.Lgs. 42/2004 

(aggiornamento DCR 93/2018).  

 

Aree soggette al taglio di vegetazione e abbattimento di alberature 
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L’immagine successiva mostra in maniera più chiara la sovrapposizione tra l’ingombro complessivo 

(cantieri operativi e campi base) e i vincoli paesaggistici: 

 

Sovrapposizione tra l’ingombro complessivo (cantieri operativi, campi base e opere perimetrati in rosso) e i vincoli paesaggistici 

(aree boscate in verde, fascia di rispetto fluviale in azzurro) 

Le aree interessate dalla sovrapposizione tra ingombro complessivo (cantieri operativi, campi base 

e opere) e vincoli paesaggistici sono le seguenti: 
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Aree interessate dalla sovrapposizione tra ingombro complessivo (cantieri operativi, campi base e opere) e vincoli paesaggistici 

 

Le superfici complessive interessate dalle aree di cantiere operativo, dai campi base e dalle opere 

risultano pertanto le seguenti: 20186 mq. 

L’Elaborato 7B del Piano paesaggistico regionale (“Ricognizione, delimitazione e rappresentazione 

delle aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 del Codice”) riporta la metodologia di acquisizione 

dei dati per i territori assoggettati a tale vincolo: 

La rappresentazione cartografica ricognitiva dei territori coperti da foreste e da boschi, come definiti 

dalla normativa vigente, è effettuata mediante la carta dell'Uso del Suolo 2010 scala 1:10.000. 

Il Regolamento Forestale della Toscana (D.P.G.R. 48/R/2003, articolo 2) fornisce le seguenti 

condizioni per l'individuazione delle aree assimilabili a bosco, di cui all’art. 3 comma 4 della Legge 

forestale regionale: 
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• la continuità della vegetazione forestale non è interrotta dalla presenza di infrastrutture o 

aree di qualsiasi natura che ricadano all'interno del bosco o che lo attraversino e che abbiano 

superficie inferiore a 2000 metri e larghezza mediamente inferiore a 20 metri. Nel caso di 

infrastrutture lineari che attraversino il bosco, si considera interrotta la continuità della 

copertura solo nel caso di infrastrutture lineari prive di vegetazione, quali strade e ferrovie di 

larghezza mediamente maggiore o uguale a 20 metri, indipendentemente dalla superficie; 

• ai fini della determinazione del perimetro dei boschi si considerano i segmenti di retta che 

uniscono il piede delle piante di margine, considerate arboree nell'allegato A della legge 

forestale, che siano poste a distanza inferiore a 20 metri da almeno due piante già 

determinate come facenti parte della superficie boscata oggetto di rilievo; 

• il perimetro delle aree assimilate a bosco coincide con la linea di confine che separa la 

vegetazione forestale arbustiva dalle altre qualità di coltura o insediamenti, oppure che 

separa la vegetazione forestale arbustiva avente copertura pari o superiore al 40% da quella 

avente copertura inferiore, in questo caso se il limite non fosse facilmente riscontrabile si 

prevede di valutare il diverso grado di copertura per fasce di profondità pari a 20 metri. 

Si è proceduto, pertanto, ad una verifica mediante la cartografia “Uso e Copertura del Suolo - anni 

2007-2016”. Il dataset in forma poligonale copre tutto il territorio regionale e contiene le classi di 

uso e copertura del suolo individuate secondo la legenda Corine Land Cover - III livello. Il confronto 

rispetto alle aree di taglio è stato eseguito con la mappatura dell’anno di copertura del suolo 2016.  
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Classi di uso e copertura del suolo individuate secondo la legenda Corine Land Cover - III livello (in rosso il perimetro delle aree di 

cantiere e gli ingombri delle opere) 

 

In fase di individuazione delle aree boscate, il PIT ai fini della rappresentazione ritiene corretto 

distinguere dalle altre classi le 322, 323 e 324, che presentano caratteristiche tali da porle 

potenzialmente tra le aree assimilabili a bosco. Per assimilarle a bosco o escluderle presuppone una 

verifica puntuale in campo, o con altri strumenti di telerilevamento, per il riconoscimento dei 

requisiti di età e densità di copertura. 

Si riporta l’intersezione tra aree interessate da cantieri operativi, campi base ed opere e le aree con 

uso del suolo 311 e 324: 
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Sovrapposizione tra aree interessate da cantieri operativi, campi base ed opere e le aree con uso del suolo 311 e 324 

 

Le superfici interessate dalle aree di cantiere operativo, dai campi base e dalle opere risultano 

pertanto le seguenti: 

 

CODICE MQ  
324 286  
324 22  
324 168  
324 1488 Tot 1964 

 

CODICE MQ  
311 88  
311 545  
311 524  
311 471  
311 433  
311 3405  
311 227  
311 1918  
311 172  
311 1445  
311 1429  
311 1275  
311 1184 Tot 13116 
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Infine, lo spostamento dell’imbocco del ponte e la realizzazione della rotatoria comportano 

l’abbattimento di n. 3 gelsi lungo il tratto dell’attuale SS62. 

 

Punto c) 

L’area fluviale è caratterizzata da una ricca vegetazione ripariale a salici che svolge un’importante 

opera stabilizzatrice del substrato alluvionale. I più diffusi sono il salice bianco (Salix alba), il salice 

rosso (Salix purpurea) e il salice ripaiolo (Salix eleagnos), l’endemico salice dell’Appennino (S. 

apennina). 

La Seconda Invariante strutturale del PIT-PPR individua un solido corridoio ripariale all’interno di un 

corridoio ecologico da riqualificare per il fiume Magra. L’elaborato di PIT “Disciplina dei Beni 

paesaggistici” al punto 8.3 riporta prescrizioni relative alle aree vincolate secondo l’art.142. c.1, lett. 

c, Codice dei Beni Culturali: 

a - Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza 

idraulica, gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che: 

1) non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il 

paesaggio fluviale e i loro livelli di continuità ecologica; 

2) non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di 

fruire delle fasce fluviali; 

3) non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il 

perseguimento di condizioni di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno 

vincolate e più stabili; 

4) non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici 

e storico- identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano 

Paesaggistico. 

b - Le trasformazioni sul sistema idrografico, conseguenti alla realizzazione di interventi per la 

mitigazione del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli insediamenti e delle infrastrutture e 
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non diversamente localizzabili, sono ammesse a condizione che sia garantito, compatibilmente con 

le esigenze di funzionalità idraulica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche 

con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi ove consentiti, sono ammessi 

a condizione che: 

1) mantengano la relazione tra il corpo idrico e il territorio di pertinenza; 

2) siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano 

l’integrazione paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con 

riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3) non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

4) non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore 

storico ed identitario; 

5) non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono 

lungo le rive e dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti 

urbani continui. 

d - Le opere e gli interventi relativi alle infrastrutture viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di 

interesse pubblico), anche finalizzate all’attraversamento del corpo idrico, sono ammesse a 

condizione che il tracciato dell’infrastruttura non comprometta i caratteri morfologici, idrodinamici 

ed ecosistemici del corpo idrico e garantiscano l’integrazione paesaggistica, il mantenimento dei 

valori identificati dal Piano paesaggistico e il minor impatto visivo possibile; 

h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la 

segnaletica non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare le visuali 

panoramiche. 

In corrispondenza delle spalle del vecchio ponte e delle macerie, sia lato Albiano Magra che Bettola, 

si prevede un intervento di rinaturalizzazione delle aree in continuità con la vegetazione ripariale 

esistente. 
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RINATURALIZZAZIONE SPONDA LATO ALBIANO 
MAGRA 

Sigla Nome comune Nome scientifico n. 
AG Ontano Alnus glutinosa  2 
SA Salice bianco Salix alba 1 

SAP Salice dell’Appennino Salix apennina 3 
PA Pioppo bianco Populus alba 1 
ST Salice da ceste Salix triandra  9 
SP Salice rosso Salix purpurea 6 
SE Salice ripaiolo Salix eleagnos 3 

 

RINATURALIZZAZIONE SPONDA LATO BETTOLA 
Sigla Nome comune Nome scientifico n. 

ST Salice da ceste Salix triandra  9 
SP Salice rosso Salix purpurea 6 
SE Salice ripaiolo Salix eleagnos 3 

 

 

Punto d) 

Relativamente all’interferenza con l’oliveto riportata nella prescrizione si evidenzia che tale 

prescrizione risulta superata in quanto, come evidenziato anche nel paragrafo relativo alla coerenza 

del PE con il PFTE, la viabilità secondaria che nel PFTE interferiva con l’oliveto in questione è stata 

traslata verso sud e di conseguenza è venuta a mancare l’interferenza stessa. 

   

A sinistra la nuova soluzione del PE che non interferisce con l’oliveto, a dx la vecchia soluzione del PFTE che invece interferiva con 

l’oliveto 
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Punto e) 

Come richiesto dalla Soprintendenza in sede di Conferenza dei Servizi il ponte avrà una colorazione 

grigio chiaro. 

5.6 Prescrizione nr. 6 

a) Si ricorda che essendo il Canale Lunense un canale che ha scopi irrigui, è fatto divieto di 

convogliare le AMD delle strade e dei cantieri in qualsiasi quantità nel canale. 

b) Con riferimento alla attività di bagnatura mediante il periodico passaggio di un autobotte 

munita di cisterna e diffusori o attraverso nebulizzatori posti in corrispondenza delle aree di 

lavorazione è comunque possibile ridurre l'emissione in aria delle polveri; questa operazione 

dovrà essere eseguita solo in caso di effettiva necessità, in relazione alle condizioni 

anemologiche e pluviometriche, e senza provocare la formazione di pozzanghere ed il 

dilavamento delle polveri da parte delle acque. Dovrà inoltre essere conservato presso il 

Cantiere Base idoneo registro delle quantità di acqua effettivamente utilizzate per le 

periodiche bagnature. 

c) Ai fini del contenimento delle emissioni, i veicoli a servizio dei cantieri (veicoli commerciali 

leggeri, veicoli commerciali pesanti, macchinari mobili equipaggiati con motore diesel (non-

road mobile sources and machinery, NRMM: elevatori, gru, escavatori, bulldozer, trattori, 

ecc.)) dovranno essere omologati con emissioni rispettose delle normative europee più 

recenti. 

Risposta 

Punto a) 

Il progetto esecutivo non prevede di convogliare le acque di piattaforma nel Canale Lunense. 

Punto b) 
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Nel Piano Ambientale della Cantierizzazione, redatto per il Progetto Esecutivo, sono state inserite 

specifiche prescrizioni per il rispetto di quanto richiesto. In particolare, relativamente agli interventi 

di mitigazione per il contenimento delle emissioni in atmosfera si è prescritto che: 

• le bagnature delle aree di lavorazione e delle piste di cantiere vengano effettuate solamente 

in caso di effettiva necessità e senza provocare pozzanghere o accumuli di acqua; 

• gli interventi di bagnatura effettuati vengano registrati su apposito registro depositato in 

cantiere, con indicazione della quantità di acqua utilizzata per ogni intervento. 

Punto c) 

Nel Piano Ambientale della Cantierizzazione, redatto per il Progetto Esecutivo, sono state inserite 

specifiche prescrizioni per il rispetto di quanto richiesto. In particolare, relativamente ai mezzi 

d’opera a servizio dei cantieri è stato prescritto di: 

• Impiegare macchine e attrezzature che rispettino i limiti di emissione sonora previsti, per la 

messa in commercio, dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, vigente entro i tre 

anni precedenti la data di esecuzione dei lavori. In particolare, dovrà tenere conto della 

normativa regionale in vigore per l’attività di cantieri stradali di durata superiore a 5 giorni 

(D.P.G.R. Toscana n. 2/R del 08/01/2014), nonché della normativa nazionale in vigore per le 

macchine da cantiere (D.Lgs. n. 26 2 /2002) 

• Utilizzare macchine movimento terra ed operatrici gommate, piuttosto che cingolate, con 

potenza minima appropriata al tipo di intervento, e di impianti fissi, gruppi elettrogeni e 

compressori insonorizzati 

• Utilizzare, per le macchine di cantiere, filtri di abbattimento del particolato, nonché gruppi 

elettrogeni in grado di assicurare le massime prestazioni energetiche e minimizzare le 

emissioni 

• Impiegare, ove possibile, apparecchi con motore elettrico. 

5.7 Prescrizione nr. 7 

Alcuni tratti di barriera alta 5 m sono previsti in stretta vicinanza ai ricettori e per uno di questi tratti 

è previsto anche un modulo diffrattore aggiuntivo di ulteriori 2 m inclinato a 45° (per un'altezza 

totale di circa 6,5 m). Si ritiene necessario che sia valutata la fattibilità di tali interventi, anche in 
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relazione ad altre tipologie di impatti (si veda in particolare quanto disposto dall'art. 6 del D.P.R. 

142/2004 "Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante 

dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447"). 

Risposta 

Nel progetto esecutivo si è provveduto ad elaborare un aggiornamento dello studio acustico 

effettuando una specifica simulazione per il tratto interessato da barriere acustiche con diffrattore 

senza aggetto. 

La simulazione, realizzata prevedendo una barriera di altezza pari a 5,00 metri con diffrattore 

semplice ha evidenziato un impatto residuo sul ricettore pari a 0,8 dB(A) nel periodo notturno. 

 

Si seguito si riportano le immagini della simulazione acustica con diffrattore in aggetto e senza. 

   
POST OPERAM - Livelli di rumore  

Variante s.s.62 “della Cisa” e Nuovo ponte sul Magra 
POST OPERAM MITIGATO- Livelli di rumore  

Variante s.s.62 “della Cisa” e Nuovo ponte sul Magra 
CON DIFFRATTORE AD AGGETTO 

Ricevitor
e 

Piano Direzio
ne 

Lg,lim  
dB(A) 

Ln,lim  
dB(A) 

Lg  
dB(A) 

Ln  
dB(A) 

Lg,diff  
dB(A) 

Ln,diff  
dB(A) 

Lg,lim  
dB(A) 

Ln,lim  
dB(A) 

Lg  
dB(A) 

Ln  
dB(A) 

Lg,diff  
dB(A) 

Ln,diff  
dB(A) 

Nota 

R1.1 T-1-2-3 NW 65 55 67.0 59.7 2.0 4.7 65 55 47.9 41.0 - -  

R1.2 T-1-2-3 NW 65 55 66.5 59.3 1.5 4.3 65 55 44.3 37.7 - -  

R1.2.1 2 NW 65 55     65 55 49.8 43.8    

R1.2.2 3 NW 65 55     65 55 60.2 53.0    

R1.3 T-1-2-3 SW 65 55 66.5 59.3 1.5 4.3 65 55 44.3 37.4 - -  

R1.3.1 2 SW 65 55     65 55 47.1 40.4    

R1.3.2 3 SW 65 55     65 55 61.1 53.9    

R1.4 T-1-2-3 SE 65 55 42.4 35.2 - - 65 55 41.9 34.7 - -  

   POST OPERAM - Livelli di rumore  
Variante s.s.62 “della Cisa” e Nuovo ponte sul Magra 

POST OPERAM MITIGATO- Livelli di rumore  
Variante s.s.62 “della Cisa” e Nuovo ponte sul Magra 

CON DIFFRATTORE SENZA AGGETTO 

R1.1 T-1-2-3 NW 65 55 67.0 59.7 2.0 4.7 65 55 49.2 42.2 - -  

R1.2 T-1-2-3 NW 65 55 66.5 59.3 1.5 4.3 65 55 47.8 40.8 - -  

R1.2.1 2 NW 65 55     65 55 53.8 47.0    

R1.2.2 3 NW 65 55     65 55 63.0 55.8  0.8  

R1.3 T-1-2-3 SW 65 55 66.5 59.3 1.5 4.3 65 55 46.4 39.4 - -  

R1.3.1 2 SW 65 55     65 55 62.1 54.9    

R1.3.2 3 SW 65 55     65 55 62.0 54.7    

R1.4 T-1-2-3 SE 65 55 42.4 35.2 - - 65 55 41.9 34.7 - -  
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Simulazione acustica con barriera alta 5 metri con diffrattore in aggetto di 2 metri 

 

Simulazione acustica con barriera alta 5 metri senza diffrattore in aggetto 
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Al fine quindi di eliminare l’impatto residuo al ricettore in questione è stato previsto un intervento 

diretto sul ricettore predisponendo la sostituzione degli infissi con dei nuovi infissi aventi un Rw 

almeno di 41 dB in classe di permeabilità all’aria IV. 

L’adozione di infissi antirumore o comunque la necessità di mantenere chiusi gli infissi può avere 

conseguenze in particolare sulla trasmissione di calore e sulla aerazione dei locali. 

Oltre alla sostituzione degli infissi, quindi, è stata prevista anche l’adozione di dispositivi che 

consentano il ricambio d’aria nei singoli ambienti, mediante l’adozione di apparecchiature a 

ventilazione forzata e a convenzione naturale: questi ultimi grazie alla differenza di pressione tra 

esterno ed interno, determinata dall’apparecchio a ventilazione forzata, generano la necessaria 

circolazione d’aria. L’estrattore sarà costituito da un dispositivo alimentato elettricamente, che 

mediante un foro nella parete cui sarà addossato, eliminerà la portata d’aria prevista, garantendo 

anch’esso l’adeguato livello di insonorizzazione rispetto alle sorgenti di rumore esterne. Il 

dispositivo dovrà essere conforme alle emissioni sonore definite nella Tabella B dell’Allegato A del 

DM 5/12/97 “Definizione dei requisiti acustici passivi degli edifici”. L’assorbimento di tali dispositivi 

è molto ridotto e variabile da 10 a 15 W. Individuata la portata da garantire, si dovrà effettuare la 

verifica di idoneità dello sviluppo del dispositivo di aerazione, partendo dalla sua caratteristica 

costruttiva di portata associata al livello di insonorizzazione che deve possedere. 

5.8 Prescrizione nr. 8 

Per il rumore nella fase di cantiere, la documentazione riporta una dettagliata descrizione di tutte le 

azioni di mitigazione proposte sia di quelle logistico/organizzative sia della struttura e 

dimensionamento delle barriere mobili: di tutte queste indicazioni dovrà essere tenuto conto in corso 

di elaborazione del progetto esecutivo delle opere. Inoltre, è specificato che l'apertura di ogni area 

di lavoro del cantiere deve essere preceduta da una specifica valutazione dell'impatto acustico, 

redatta secondo le indicazioni del D.G.R. Toscana n. 857/20139, al fine di verificare la necessità di 

ricorrere alla richiesta di deroga come indicato dal Regolamento regionale n. 2/R/201410. 

Risposta 

Nel progetto esecutivo sono state confermate tutte le barriere acustiche di cantiere previste nel 

PFTE, sia per il Fronte Avanzamento Lavori che per le aree logistiche di cantiere. Anche per la nuova 
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area di cantiere individuata in fase di progettazione esecutiva è stata prevista una barriera acustica 

provvisoria a protezione del vicino ricettore residenziale presente sul lato orientale del cantiere e 

del vicino cimitero presente sul lato occidentale del cantiere. Per questo cantiere sono previste 

barriere acustiche provvisorie di altezza pari a 4 metri con pannelli fonoassorbenti montati su new-

jersey. 

5.9 Prescrizione nr. 9 

Le demolizioni cui si riferisce il presente progetto non riguardano il viadotto crollato, se non in piccola 

parte (nel punto dove il nuovo ponte si raccorda con la S.S. 330 in località Albiano). Per tale attività 

dovrà essere previsto un monitoraggio adeguato come tempistica e recettori. 

Risposta 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale, redatto per il Progetto Esecutivo, individua tutte le attività di 

monitoraggio sia per le fasi costruttive del nuovo ponte sia per le fasi di rimozione delle macerie del 

ponte crollato. 

In particolare, per l’area posta in corrispondenza della vecchia spalla del ponte lato Albiano sono 

previste attività di monitoraggio delle matrici Rumore ed Atmosfera in corrispondenza dei ricettori 

posti nelle vicinanze. 

Come si evince dallo stralcio cartografico seguente nell’area di interesse si prevede infatti di 

effettuare il monitoraggio delle polveri e del rumore, dovuti alle attività di cantiere, in 

corrispondenza dei punti ATM-01, ATM-02, RUM-01 e RUM-02. 
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I punti di monitoraggio ATM-01, ATM-02, RUM-01 e RUM-02 per il monitoraggio delle attività di cantiere in corrispondenza della 

spalla del ponte lato Albiano 

 

Il PMA sviluppato nel progetto esecutivo individua le attività di monitoraggio sia per le attività di 

rimozione delle macerie del ponte crollato, sia per le attività legate alla realizzazione del nuovo 

ponte. 

Nello specifico per l’area richiamata nella prescrizione nr. 9 le attività di monitoraggio previste sono 

riportate nella seguente tabella di sintesi: 
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Tabella di sintesi delle attività di monitoraggio per i punti ATM-01, ATM-02, RUM-01 e RUM-02 per il monitoraggio delle attività di 

cantiere in corrispondenza della spalla del ponte lato Albiano 

 

Come si evince dalla tabella l’area di interesse posta nell’intorno della spalla del ponte lato Albiano 

sarà interessata dalle attività di monitoraggio in tutte le fasi del monitoraggio. 

5.10 Prescrizione nr. 10 

Il Piano di Monitoraggio dovrà includere anche la componente “flora, fauna ed ecosistemi”, 

prevedendo un monitoraggio consistente nella documentazione dello stato attuale nella fase ante 

operam al fine di definire, nelle fasi successive del monitoraggio (in corso e post operam) l’evolversi 

e quindi il variare delle caratteristiche che connotano le componenti stesse, in modo da rilevare 

tempestivamente eventuali situazioni non previste e predisporre le necessarie azioni correttive. Tale 

Piano dovrebbe inoltre consentire la verifica dell’adeguatezza e dell’efficacia degli interventi di 

rinaturalizzazione effettuati, nonché, in relazione alla fauna, della funzionalità dei passaggi per la 

fauna e la manutenzione della pervietà degli stessi, che dovrà essere adeguatamente garantita, e 

dell’efficacia delle misure di mitigazione adottate per i pannelli fonoisolanti trasparenti. In relazione 

ai possibili impatti sugli ecosistemi si segnalano infine le pubblicazioni di ISPRA “Tutela della 

BOB MACERIE NUOVO PONTE FREQUENZA/VOLTE DURATA TOTALE
RUM_01 X X X 1 settimanale 1
RUM_02 X X X 1 settimanale 1
ATM_01 X X X 1 quindicinale 1
ATM_02 X X 1 quindicinale 1
RUM_01 X 1 24 h 1
RUM_02 X 1 24 h 1
ATM_01 X 1 quindicinale 1
ATM_02 X 1 quindicinale 1
RUM_01 X 2 24 h 2
RUM_02 X 2 24 h 2
ATM_01 X 2 quindicinale 2
ATM_02 X 2 quindicinale 2
RUM_01 X trimestrale 24 h 4
RUM_02 X trimestrale 24 h 4
ATM_01 X trimestrale quindicinale 4
ATM_02
RUM_01 X 1 settimanale 1
RUM_02 X 1 settimanale 1
ATM_01 X 1 quindicinale 1
ATM_02 X 1 quindicinale 1
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connettività ecologica del territorio e infrastrutture lineari” (anno 2008) e “Frammentazione del 

territorio da infrastrutture lineari” (2011), nei quali sono contenuti indirizzi e buone pratiche per la 

loro prevenzione e mitigazione. 

Risposta 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale, redatto per il Progetto Esecutivo, individua tutte le attività di 

monitoraggio compreso quelle per le matrici flora, fauna ed ecosistemi. 

Complessivamente sono state individuate 4 aree in corrispondenza delle quali saranno effettuati i 

rilevi previsti per il monitoraggio della vegetazione: 

• VEF-01 in corrispondenza della sponda destra del Fiume Magra, per un tratto a monte del 

viadotto esistente crollato; 

• VEF-02 in corrispondenza della sponda destra del Fiume Magra, per un tratto a valle del 

viadotto esistente crollato; 

• VEF-03 in corrispondenza della sponda sinistra del Fiume Magra, per un tratto a monte del 

viadotto esistente crollato; 

• VEF-04 in corrispondenza della sponda sinistra del Fiume Magra, per un tratto a valle del 

viadotto esistente crollato. 

Le aree all’interno delle quali saranno condotti i rilievi di monitoraggio sono individuate nello stralcio 

cartografico di seguito riportato. 
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Individuazione dei punti di monitoraggio ambientale per le componenti vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi – Estratto da 

elaborato 0802_T00MA00AMBPL01A – Planimetria ubicazione punti di monitoraggio e campionamento 

 

Le attività di monitoraggio per la componente vegetazione e flora prevedono: 

A - Mosaici di fitocenosi direttamente consumati dalle attività di cantiere e di lavorazione 

B - Monitoraggio dello stato fitosanitario di singoli individui vegetali di pregio nell’intorno delle aree 

di cantiere e di lavorazione 

C - Analisi floristica per fasce campione 

D - Analisi delle comunità vegetali 
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Per quanto riguarda la componente fauna invece sono stati individuati le stesse 4 aree di 

monitoraggio della vegetazione alle quali si è aggiunto il monitoraggio della fauna ittica all’interno 

del fiume Magra: 

• VEF-01 in corrispondenza della sponda destra del Fiume Magra, per un tratto a monte del 

viadotto esistente crollato; monitoraggio della fauna mobile terrestre, dell’avifauna e degli 
anfibi. 

• VEF-02 in corrispondenza della sponda destra del Fiume Magra, per un tratto a valle del 

viadotto esistente crollato; monitoraggio della fauna mobile terrestre, dell’avifauna e degli 

anfibi 

• VEF-03 in corrispondenza della sponda sinistra del Fiume Magra, per un tratto a monte del 
viadotto esistente crollato; monitoraggio della fauna mobile terrestre, dell’avifauna e degli 
anfibi 

• VEF-04 in corrispondenza della sponda sinistra del Fiume Magra, per un tratto a valle del 
viadotto esistente crollato; monitoraggio della fauna mobile terrestre, dell’avifauna e degli 

anfibi 

• VEF-05 all’interno del corso d’acqua, a valle del viadotto esistente crollato; monitoraggio 
dell’ittiofauna. 

Le attività di monitoraggio della fauna prevedono: 

• Analisi della fauna mobile terrestre; 

• Analisi quali-quantitativa delle comunità ornitiche dell’ecosistema fluviale; 

• Analisi per il monitoraggio degli anfibi; 

• Monitoraggio dell’ittiofauna nel tratto di corso d’acqua a valle del cantiere. 

Di seguito si riporta una tabella di sintesi delle attività di monitoraggio per la vegetazione la flora e 

la fauna. 
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Tabella di sintesi delle attività di monitoraggio per la vegetazione, la flora e la fauna 

Sia per le matrici vegetazione e fauna che per tutte le altre matrici interessate dal monitoraggio 

ambientale (come già visto nelle risposte precedenti) si prevede il monitoraggio post-operam che 

permetterà di verificare l’efficacia degli interventi di mitigazione posti in essere. 

5.11 Prescrizione nr. 11 

Con riferimento al Piano di Monitoraggio, si osserva quanto segue: 

• Atmosfera. Pur considerando accettabile l’individuazione dei punti di monitoraggio (ATM_01 

e ATM_02), si ritiene che stante la durata dei lavori dichiarata (480 giorni), il monitoraggio 

nella fase CO debba rispettare quanto fissato dal D.Lgs. 155/2010 per le “misure indicative” 

delle polveri: «misurazione effettuata in un giorno variabile di ogni settimana dell'anno in 

modo tale che le misurazioni siano uniformemente distribuite nell'arco dell'anno oppure 

effettuata per otto settimane distribuite equamente nell'arco dell'anno» (Tabella 1, Allegato 

I). Perciò in linea generale le misure nella fase CO potranno essere di 2 settimane per ciascuna 

postazione, per ognuna delle stagioni (quindi in totale n. 8 campagne di misura, in luogo delle 

BOB MACERIE NUOVO PONTE FREQUENZA/VOLTE DURATA TOTALE
VEF_01 X X X 1 spot 1
VEF_02 X X X 1 spot 1
VEF_03 X X X 1 spot 1
VEF_04 X X X 1 spot 1
VEF_05 X X X 1 spot 1
VEF_01 X 1 spot 1
VEF_02 X 1 spot 1
VEF_03 X 1 spot 1
VEF_04 X 1 spot 1
VEF_01 X 1 spot 1
VEF_02 X 1 spot 1
VEF_03 X 1 spot 1
VEF_04 X 1 spot 1
VEF_01 X trimestrale spot 4
VEF_02 X trimestrale spot 4
VEF_03 X trimestrale spot 4
VEF_04 X trimestrale spot 4
VEF_01 X trimestrale spot 4
VEF_02 X trimestrale spot 4
VEF_03 X trimestrale spot 4
VEF_04 X trimestrale spot 4
VEF_05 X 1 spot 1

VEGETAZIONE 
E FAUNA

PO
ST

 O
PE

RA
M

CO
RS

O
 

D'
O

PE
RA

 
(N

U
O

VO
 

PO
N

TE
 E

 

VEGETAZIONE 
E FAUNA

CO
RS

O
 

D'
O

PE
RA

 
(R

IM
O

ZI
O

N
E 

M
AC

ER
IE

)

VEGETAZIONE 
E FAUNA

CO
RS

O
 

D'
O

PE
RA

 
(B

O
B) VEGETAZIONE 

E FAUNA

AN
TE

 O
PE

RA
M

VEGETAZIONE 
E FAUNA

ACMSFI00586 - S.S.330 - Lavori di ricostruzione del ponte sul fiume Magra al km 10+422
STRALCIO 1 - INTERVENTO DI RIMOZIONE MACERIE DEL PONTE CROLLATO

STRALCIO 2 - PROGETTO DEL NUOVO PONTE E DELLE OPERE COMPLEMENTARI

FASE COMPONENTE 
AMBIENTALE

PUNTI DI 
MONITORAGGIO

CANTIERE DI COMPETENZA MISURE



ACMSFI00586 - S.S.330 - Lavori di ricostruzione del ponte sul fiume Magra al km 10+422 
STRALCIO 2 - PROGETTO DEL NUOVO PONTE E DELLE OPERE COMPLEMENTARI 

PROGETTO ESECUTIVO 
Ottemperanza alle prescrizioni definite nel Parere di non assoggettabilità a VIA (DEC nr. 29 

del 27/01/2021 – Parere CTVA n. 146 del 11 gennaio 2021) 
Relazione 

 

 
  Pag. 70/83 

n. 6 indicate da ANAS). Debba comunque essere effettuata una campagna di misura di 2 

settimane per ciascuna postazione anche nella fase PO, da condursi in un periodo stagionale 

analogo a quello in cui verrà effettuata la campagna di misura nella fase AO. Si chiede infine 

di esplicitare con chiarezza la soglia di intervento dopo la fine della fase OA e di dichiarare 

quali ulteriori presidi, rispetto a quanto dichiarato nel piano di cantierizzazione, saranno 

attuati se verranno raggiunte e/o superate le soglie di intervento fissate. 

• Rumore. Per quanto riguarda le emissioni di rumore sono previsti specifici monitoraggi 

durante le fasi AO, CO e PO. In particolare, per ognuna delle tre fasi sono previste rilevazioni 

(di 7 giorni in continua per le fasi AO e PO e di 24 ore per la fase di cantiere) in 4 postazioni 

di misura rappresentative di ricettori residenziali esposti. Il piano presentato può essere 

considerato esaustivo; tuttavia si ritiene opportuno aggiungere, almeno per la fase di 

cantiere, un’ulteriore postazione di misura rappresentativa dei ricettori situati in Località 

Bettola, più prossimi alle aree di cantiere. 

• Suolo. Considerato che i campionamenti di suolo nelle aree di cantiere hanno lo scopo di 

verificare che dopo l'uso le aree verranno restituite almeno con le medesime caratteristiche 

che avevano prima dell'insediamento del cantiere e tenuto conto che i cantieri sono 3, di cui 

uno si sviluppa in gran parte in alveo, dovrà essere prevista una verifica AO e PO di tutte tre 

le aree utilizzate. Il numero di punti minimo dovrà essere determinato sulla base 

dell'estensione dei cantieri stessi con le medesime impostazioni utilizzate per la 

caratterizzazione delle aree destinate a bonifica. Si raccomanda che venga eseguita una 

caratterizzazione del rifiuto per quanto riguarda lo smantellamento del ballast sul tracciato 

dell’ex-ferrovia e una caratterizzazione dei suoli in un intorno e con profondità adeguate. 

• Stazione di campionamento dello stato ecologico e chimico (Direttiva UE 2000/60), per la 

quale sono disponibili i dati ante opera (MAS-017). Si ritiene opportuno che: sia effettuato un 

controllo dello stato ecologico e chimico dopo 6 mesi dalla conclusione dei lavori; sia 

effettuato un confronto con lo stato prima dei lavori (dati scaricabili dal sito ARPAT) e 

nell’eventualità di un peggioramento dello stato chimico e/o ecologico siano proposte delle 

azioni per favorirne il recupero. 
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• Il proponente non ha previsto monitoraggi per la torbidità, che risulterà uno dei parametri 

sicuramente più impattati dalle lavorazioni/movimentazioni in alveo. Si ritiene opportuno 

che sia valutata la possibilità di installare una centralina a valle del cantiere, sul Fiume 

Magra, per il monitoraggio in continuo dei solidi sospesi tramite turbidimetro e registrazione 

dei dati. 

• Dovranno essere proposte, sulla base anche del posizionamento della centralina, soglie, 

tempi e modalità di intervento (ad esempio: se in assenza di piogge viene superato il valore 

X di torbidità, i lavori di movimentazione vengono sospesi fino al rientro nei valori di torbidità 

accettabili e nel frattempo vengono realizzati dei fossetti temporanei per evitare che l'acqua 

dilavi l'area oggetto di intervento). Si chiede di comunicare le specifiche ed i prodotti utilizzati 

nella realizzazione dei pali e micropali in alveo per le pile del ponte. 

• Dovranno essere assicurati comportamenti e opere preventive alla salvaguardia delle acque 

e dei sedimenti in alveo. 

Risposta 

Punto 1: Atmosfera 

Relativamente alla componente Atmosfera, il Piano di Monitoraggio Ambientale, redatto per il 

Progetto Esecutivo, prevede complessivamente nr. 6 postazioni di misura, come riportato 

nell’elaborato grafico allegato alla presente relazione (0802_T00MA00AMBPL01A – Planimetria 

ubicazione punti di monitoraggio e campionamento). 

La durata dei rilievi è stata fissata in 15 giorni in continuo, con frequenza, durante i lavori, in funzione 

della durata dei lavori stessi: per quanto riguarda il cantiere della costruzione del nuovo ponte il 

monitoraggio delle polveri avverrà con frequenza trimestrale per un totale di 8 settimane in un 

anno. 

Per quanto riguarda la campagna post-operam è stata prevista una campagna di misura della durata 

di 15 giorni per tutti i punti di monitoraggio individuati. 
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Tabella di sintesi delle attività di monitoraggio per la componente atmosfera 

 

L’aggiornamento del PMA nel Progetto Esecutivo ha visto anche la definizione delle procedure per 

la gestione delle anomalie per la matrice atmosfera. In fase di CO, sarà considerata una 'anomalia' 

e attivata la procedura di seguito descritta, il superamento dei valori soglia così come 

opportunamente ricavati dal monitoraggio AO; tali valori soglia VS rappresentano quindi il termine 

di riferimento sito specifico, o valore limite VL, con cui confrontare i risultati del monitoraggio CO e 

PO 

Infatti, il superamento del suddetto valore soglia VS (seppur inferiore al limite di legge) è indice della 

presenza di una anomalia (non necessariamente legata all’opera) che deve comunque essere 

valutata facendo scattare le necessarie procedure di controllo di seguito riportate.  

BOB MACERIE NUOVO PONTE FREQUENZA/VOLTE DURATA TOTALE
ATM_01 X X X 1 quindicinale 1

ATM_02 X X 1 quindicinale 1

ATM_03 X X 1 quindicinale 1

ATM_04 X X 1 quindicinale 1

ATM_05 X X 1 quindicinale 1

ATM_06 X X 1 quindicinale 1

ATM_01 X 1 quindicinale 1

ATM_02 X 1 quindicinale 1

ATM_03 X 1 quindicinale 1

ATM_04 X 1 quindicinale 1

ATM_05 X 1 quindicinale 1

ATM_06 X 1 quindicinale 1

ATM_01 X 2 quindicinale 2

ATM_02 X 2 quindicinale 2

ATM_03 X 2 quindicinale 2

ATM_04

ATM_05 X 2 quindicinale 2

ATM_06 X 2 quindicinale 2

ATM_01 X trimestrale quindicinale 4

ATM_02

ATM_03

ATM_04 X trimestrale quindicinale 4

ATM_05

ATM_06

ATM_01 X 1 quindicinale 1

ATM_02 X 1 quindicinale 1

ATM_03 X 1 quindicinale 1

ATM_04 X 1 quindicinale 1

ATM_05 X 1 quindicinale 1

ATM_06 X 1 quindicinale 1
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In tutte le fasi, inclusa la fase AO e PO, si terrà ovviamente conto anche dei valori norma VN, definiti 

dalla normativa di settore:  

D.Lgs. n. 155 del 13/08/2010 e D.Lgs. n. 250 del 24/12/2012; 

In caso di superamento di VL, il soggetto incaricato dell'attività di monitoraggio provvederà a darne 

immediata comunicazione alla Committenza/DL. 

Procedura che il soggetto incaricato dell'attività di monitoraggio dovrà attivare per la gestione delle 

anomalie: 

1. verifica della correttezza del dato mediante controllo della strumentazione; 

2. confronto con le ultime misure (se disponibili) effettuate nella stessa postazione; 

3. se confermata l’anomalia, entro 2 giorni dal suo rilevamento: 

a) si comunica al Committente/DL lo ‘stato di anomalia’, tramite il SIT o via e-mail, 

b) contestualmente al punto a., si esegue una misura di breve periodo (non dell’intera 

campagna; sufficiente, ad esempio, per la restituzione di medie orarie o giornaliere); 

4. se è confermata l’anomalia, entro 5 gg dalla misura di cui al punto 3.b: 

a) in CO, si provvede all’acquisizione della eventuale deroga secondo normativa vigente, 

se non già acquisita; 

b) in CO, contestualmente a quanto sopra, ed in PO, si informa il Committente/DL, 

tramite il SIT o via email, inviando una nota circostanziata con descritte le condizioni al 

contorno e le eventuali lavorazioni in essere presso il punto indagato, allo scopo di 

individuare le probabili cause che hanno prodotto il superamento, nonché il ricettore 

o gruppo di ricettori presso i quali il superamento è stato rilevato; le azioni correttive 

più opportune saranno comunque da ricercare nel sistema di gestione ambientale 

adottato. 

Punto 2: Rumore 

Relativamente alla componente Rumore, il Piano di Monitoraggio Ambientale, redatto per il 

Progetto Esecutivo, ha recepito la richiesta di inserimento del punto di monitoraggio aggiuntivo in 

corrispondenza dell’agglomerato di Bettola. Nel nuovo PMA è stato infatti inserito il punto RUM-07, 
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come riportato nell’elaborato grafico allegato 0802_T00MA00AMBPL01A – Planimetria ubicazione 

punti di monitoraggio e campionamento, di cui di seguito se ne riporta uno stralcio. 

 

Il punto RUM-07 integrativo per il monitoraggio del rumore per l’agglomerato di Bettola 

 

Per il punto RUM-07 sono previste le seguenti attività di monitoraggio: 

• monitoraggio ante-operam (durata settimanale, 1 volta); 

• monitoraggio corso d’opera (durata 24 h, cadenza trimestrale). 

 

Punto 3: Suolo 

L’aggiornamento del PMA nel Progetto Esecutivo ha recepito le prescrizioni relative alla 

componente suolo. 
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Il monitoraggio della componente suolo infatti prevede il controllo in corrispondenza di tutte le aree 

di cantiere previste per complessivi n° 5 aree di campionamento (punti di controllo e 

campionamento con codifica SUO_nn). 

Di seguito si elencano i punti di monitoraggio: 

• SUO_02 per il Campo base per la realizzazione del nuovo ponte; 

• SUO_03 per l’area di cantiere in sponda sinistra per la realizzazione della variante della SS 

62; 

• SUO_04 per l’area di cantiere in sponda sinistra per la rimozione delle macerie del ponte 

crollato; 

• SUO_05 per l’area di cantiere in sponda sinistra per la realizzazione del nuovo ponte; 

• SUO_06 per l’area di deposito mezzi di cantiere per la rimozione delle macerie del ponte 

crollato. 

Per ogni area di cantiere, secondo quanto richiesto, si provvederà, in relazione al solo 

campionamento e analisi dei parametri chimico-fisici, a realizzare tanti punti di campionamento in 

funzione della superficie dell’area indagata, secondo quanto previsto dall’Allegato 2 al DPR 

120/2017. 

Di seguito si riporta una tabella di dettaglio con il numero di campioni previsti per ogni singola area 

di cantiere in funzione della superficie: 

Area Superficie (mq) Numero di campioni 

SUO_02 14.500 8 

SUO_03 2.200 3 

SUO_04 660 3 

SUO_05 5.000 4 

SUO_06 1.150 3 

 



ACMSFI00586 - S.S.330 - Lavori di ricostruzione del ponte sul fiume Magra al km 10+422 
STRALCIO 2 - PROGETTO DEL NUOVO PONTE E DELLE OPERE COMPLEMENTARI 

PROGETTO ESECUTIVO 
Ottemperanza alle prescrizioni definite nel Parere di non assoggettabilità a VIA (DEC nr. 29 

del 27/01/2021 – Parere CTVA n. 146 del 11 gennaio 2021) 
Relazione 

 

 
  Pag. 76/83 

Nell’ambito delle attività di caratterizzazione dei terreni ai fini della gestione delle terre e rocce da 

scavo è previsto il campionamento e le analisi del ballast del tratto di ferrovia interferita per 

complessivi nr. 2 punti di campionamento (B1 e B2). 

 

Punto 3: Stato ecologico del fiume Magra 

L’aggiornamento del PMA nel Progetto Esecutivo ha recepito le prescrizioni relative al monitoraggio 

dello stato ecologico del fiume Magra. 

In fase ante-operam e post operam, sarà effettuato infatti il monitoraggio dello stato ecologico del 

Fiume attraverso i seguenti parametri: 

• LIMeco: Livello di Inquinamento dai Macrodescrittori per lo stato ecologico, con il quale i 

nutrienti e l’ossigeno disciolto, ai fini della classificazione, vengono integrati in un singolo 

descrittore utilizzato per derivare la classe di qualità; 

• Star_ICMi: Indice multimetrico STAR di Intercalibrazione, che consente di derivare una classe 

di qualità per gli organismi macrobentonici per la definizione dello Stato Ecologico; 

• IBMR: Indice Biologique Macrophyitique en Rivière, da applicare per la valutazione dello 

stato ecologico utilizzando le comunità macrofitiche; 

• ICMi: Indice Multimetrico di Intercalibrazione, da applicare per la valutazione dello stato 

ecologico utilizzando le comunità diatomiche; 

• ISECI: Indice dello Stato Ecologico delle Comunità Ittiche. 

Allo stato attuale, nei monitoraggi effettuati da ARPAT sul Fiume Magra, in corrispondenza della 

stazione MAS-017 (MAGRA - CONFINE REGIONALE LOC. CAPRIGLIOLA - FIUME MAGRA VALLE) risulta 

la seguente situazione. 
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Dati tratti dalla Banca dati SIRA di ARPA Toscana 

 

Il Magra, nella zona di interesse, presenta quindi, dal 2009 al 2019, relativamente ai parametri 

chimico-fisici, uno stato trofico Elevato. 

 

 

Dati tratti dalla Banca dati SIRA di ARPA Toscana 

 

Relativamente ai parametri ecologici i monitoraggi riportati nella Banca dati SIRA per la stazione 

MAS-017 sono limitati al 2011 ed al 2019 e limitatamente al Benthos ed alle Diatomiti, con giudizio 

rispettivamente sufficiente ed elevato per quanto riguarda l’anno 2019. 

 

Punti 4 e 5: Monitoraggio della torbidità 

L’aggiornamento del PMA nel Progetto Esecutivo ha recepito la prescrizione relativa all’inserimento 

del monitoraggio in continuo della torbidità all’interno del fiume Magra. 

Durante il corso d’opera è previsto infatti un monitoraggio in continuo dei seguenti parametri: 

• temperatura; 

Anno Limeco Stato trofico
2007 0,75 1 - Elevato
2008 0,64 2 - Buono
2009 0,93 1 - Elevato
2010 0,97 1 - Elevato
2013 0,94 1 - Elevato
2018 0,92 1 - Elevato
2019 0,95 1 - Elevato

Anno Benthos Giudizio benthos Diatomiti Giudizio diatomiti
2011 0,618 3 - Sufficiente 0,773 2 - Buono
2019 0,62 3 - Sufficiente 0,872 1 - Elevato
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• conducibilità; 

• salinità; 

• pH; 

• torbidità con sistema di pulizia integrato; 

• ossigeno disciolto ottico. 

Il monitoraggio in continuo avverrà in corrispondenza di due punti lungo il fiume Magra posti 

rispettivamente a monte e a valle delle aree di cantiere e di lavorazione. L’esatta ubicazione delle 

due centraline per il monitoraggio in continuo sarà concordata con i tecnici dell’ARPA Toscana. 

Relativamente al monitoraggio in continuo delle acque del Magra, che prevede nello specifico il 

monitoraggio della torbidità, si potrà prevedere una specifica procedura di emergenza per eventuali 

episodi di elevata torbidità durante le lavorazioni in alveo. 

Quando le centraline in continuo (monte/valle) mostrano scostamenti dovranno repentinamente 

essere messe in atto le seguenti procedure di verifica in cantiere. 

Si considera scostamento la registrazione di valori nella stazione a valle superiori a “X” (multiplo da 

decidere in accordo con ARPAT in base al parametro considerato) del valore rilevato a monte; in 

ogni caso non potranno essere superati, a valle, in assenza di valori analoghi a monte, i seguenti 

valori: 

• valore torbidità come media di 2 ore corrispondente a circa 15 g/l; 

• valore guida di torbidità media per l’intera durata dell’operazione corrispondente a circa 6 

g/l; 

• limite per ossigeno disciolto >5 mg/l. 

In caso di superamento delle soglie del monitoraggio in continuo i lavori dovranno essere interrotti 

e ripresi dopo che la torbidità è diminuita e/o l'ossigeno disciolto si è rialzato. 

A titolo esemplificativo si propongono i seguenti interventi: 
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• si alzano gli idrocarburi di x → vengono fatti subito uscire dall'acqua i mezzi d'opera e viene 

verificato che non abbiano perdite – viene deviata l'acqua dalla zona operativa mediante 

rieste in terra o altre opere provvisorie – ecc.; 

• si alza la torbidità sopra il livello che calcolato come accettabile: → viene condotta una 

verifica immediata in cantiere per individuare la fonte di inquinamento e si provvede a 

fermarla ed a gestirla diversamente. 

Entro le 24 ore dall’evento dovrà essere inviata al Committente/DL ed all’Ente di controllo (ARPA 

Toscana e ARPA Liguria), tramite il SIT o via email, una nota circostanziata con descritte le condizioni 

al contorno, le eventuali lavorazioni in essere, e gli interventi effettuati per la gestione dell’anomalia. 

A valle del monitoraggio ante-operam e dei primi risultati del monitoraggio in continuo saranno 

definiti, in accordo con ARPAT, i valori soglia di attenzione e di intervento per i diversi analiti 

monitorati per la definizione “operativa” della procedura. 

 

Punto 6 

Nel Piano Ambientale della Cantierizzazione, redatto per il Progetto Esecutivo, sono stati valutati gli 

impatti potenziali dovuti agli eventuali sversamenti accidentali di sostanze inquinanti: 

• sversamento accidentale di fluidi inquinanti nel corso d’acqua; 

• inquinamento da idrocarburi ed oli, causato da perdite da mezzi di cantiere in cattivo stato 

e dalla manipolazione di carburanti e lubrificanti; 

• scarico accidentale sul suolo dalle aree di cantiere. 

Di seguito sono descritte le misure di mitigazione delle potenziali interferenze prodotte: 

Al fine di mitigare l’effetto di possibili sversamenti in cantiere è prevista l’istallazione, nei pressi delle 

aree di deposito olii, kit anti-sversamento di pronto intervento contenenti le seguenti tipologie di 

materiali: 

• resine epossidiche, nastri al silicone, coni turafalle, materiali autovulcanizzanti per sigillare 

le perdite, prevenire l'usura e rinforzare fusti, tubi, condotte sia in materiale plastico che in 

metallo; 
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• cuscinetti e contenitori da utilizzare per assorbire e trattenere gocciolamenti da spine, fusti 

e macchinari; 

• dischi da porre sulla sommità di fusti e contenitori per impedire l’accumulo di strati 

sdrucciolevoli sulla sommità dei fusti stessi preservandoli da corrosione e ruggine; 

• materiale biodegradabile in polvere per l’assorbimento, sia dalle acque che dal suolo, di 

derivati liquidi del petrolio (benzina, gasolio, oli minerali, oli idraulici, oli lubrificanti, solventi 

a base di petrolio, glicole etilenico etc); barriere di contenimento; materiali oleoassorbenti 

idrorepellenti (disponibili in fogli, rotoli, etc.); 

• pompe aspiraliquidi per aspirare i liquidi sversati e pomparli nello stesso tempo in appositi 

contenitori di stoccaggio. 

 

Uso di fogli oleoassorbenti per contenere lo sversamento al suolo di oli minerali 

Inoltre, per prevenire l’inquinamento dei suoli e delle acque nelle aree di cantiere, si adotteranno i 

seguenti accorgimenti operativi: 

• i rifornimenti di carburante e lubrificante ai mezzi meccanici avverranno su pavimentazione 

impermeabile;  

• si effettuerà il controllo giornaliero dei circuiti oleodinamici dei mezzi. 

Qualora occorra provvedere allo stoccaggio di sostanze pericolose, verrà prevista un'area adeguata, 

che dovrà essere recintata e posta lontano dai baraccamenti e dalla viabilità di transito dei mezzi di 

cantiere; inoltre, essa dovrà essere segnalata con cartelli di pericolo indicanti il tipo di sostanze 

presenti. Lo stoccaggio e la gestione di tali sostanze verranno effettuati al fine di proteggere il sito 
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da potenziali agenti inquinanti. Le sostanze pericolose saranno contenute in contenitori non 

danneggiati, che dovranno essere collocati su un basamento in calcestruzzo o, comunque, su 

un'area pavimentata e protetti da una tettoia. 

Per lo stoccaggio dei materiali liquidi pericolosi è previsto l’utilizzo di appositi contenitori con 

raccolta degli eventuali sversamenti in fase di utilizzo. 

 

Soluzioni per il corretto stoccaggio di fusti e serbatoi contenenti rifiuti liquidi inquinanti 

 

In tutte le aree di cantiere sarà garantita la presenza di fossi per la raccolta delle acque meteoriche 

e non, finalizzate ad annullare o quantomeno a limitare effetti erosivi sul terreno a causa della 

corrivazione delle acque non regimentate. 

Infine, particolare attenzione è stata inoltre posta agli eventuali rischi di sversamenti in acqua di 

sostanze inquinanti prevedendo uno specifico intervento di mitigazione in fase di cantiere costituito 

dall’utilizzo di Barriere assorbenti galleggianti. 

Nel caso di sversamenti accidentali di oli nel corso d’acqua sarà adottata una bonifica tempestiva 

con l’utilizzo di barriere assorbenti galleggianti, formate da struttura a fascette tubolari. Saranno 

quindi preliminarmente installate a più livelli barriere utili ad arginare l’eventuale sversamento. La 

barriera sarà posata e chiusa ad anello per mezzo di moschettoni, l’imbottitura a fascette tubolari 

isolanti della barriera consente di assorbire le sostanze inquinanti (soprattutto olii ed idrocarburi) 

ma non l’acqua.  

Man mano che la sostanza viene assorbita, la barriera affonda leggermente nell’acqua, ma l’olio o 

l’idrocarburo resta sempre in contatto con materiale assorbente pulito. Quando è completamente 

satura, la barriera galleggia appena sotto il pelo dell’acqua, garantendo comunque l’arginatura 
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dell’eventuale quantità di inquinante ancora non assorbito, che potrà essere totalmente eliminato 

con la posa di un successivo anello di barriera. 

 

Esempi di barriere assorbenti galleggianti 
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6 ALLEGATI 

 

VERBALE DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 

(Prot. CDG-65647-U del 03.02.2021) 
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